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differito perqual- 
che’tempo di pagar’ vn 
debitó di gratirudine 
alla benigniti di V. S. 
llluftrjffima non per 
màncanza d* oflequio, 
debolezza di forze . Nóh 
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potaia accomodar/! il mio animo 
ad vna efpreffione «ordinaria ; nè 
| nii permetteua la mia fortuna vn 
W <iono vguale al mio cuore . Ma ve- 
dendo , che può bene prima ter- 
minarli ]a mia vita , ch’io mi ri- 
troui in Rato di pagar le mie obli- $ 
gationi , rifoluo valermi di quel 
mezo,, che folo ini permette la_, 
conditone del mio e/Tere .. Rice- 
tta dunque Voftra Signoria Illu- 
llrillìma fopra quello foglio le 
più viue dichiarationi d’ vn ani- 
ma obligata ; € nelle veritd liifto- 
riche contenute nel prefente Li- 
bro argomenti la fencerità d'vn- 
efpreflione vera , e femplice hgli- 
uola della gratitudine , Non lo 
lodo , perche non /I de uc d 
quefto giuditio; e perche inalzali- ^ 

do il nuo dono moflrarei piu to- 
lto di pretender merito , che di 
pagar debiti . Nè meno ardifco 
parlare della perfona di V. S. Illu- 
itrifiìma > fe bene arrecchita delle 

'più | 
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più’ ilfufiri prerogative > che pop- 
fano difpenfarc Ja Fortuna , e 
Virtù - Non hi bifogno delle mie 
voci imperfette 5 per farii cono- 
fcere, e per farfi ammirare * Sono 
noti a tutti i Tuoi fr ut mobilimi im- 
pieghi verfo la SE RE 1^1 SS I- 
M A R E i ; V B L I‘C A , e mentre 
gl 5 altri fi fatiano , à fi fiancano 
nel feruitio ella, con viva efperi- 
mentata Canitie continua inde** 
feda gl* atti della fua diuotìone % 
e del fuo zelo . Mi baderebbe il 
dire dì Voftra Signoria Illufirifsi- 
ma quello » che fù detto da altri nel 
lodare Alefiandro. Haihauutoper 
Padre Filippo .. E difeefa da quel 
gran Segretaria Miledonne * elio- 
nel fiancar la fama con Io fue glo- 
riofe operationi hàhauutopiù atti- 
miratorì , che imitatori. Ma do- 
uendomi folamente refiringero 
negl* atti della mia olferuanza , fi 
contenti aggradire nella pouertà 
dei dono vii ricco defiderio col 

i qua- 
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quale procurerò Tempre di farmi 
conofcere 


Di V. S. Illuftrifs. 
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DELL’IMPERIO, 


RACCONTO ISTORICO. 


fpeffi i paffaggt a' Dominij da vna Trouiri- 
eia alt altra x e da vn clima familiare ad 
vno /tramerò ; che lungo farebbe il volere* 
ancorché con {fitte compendiofo x abbrac- 
ciarne in brene epitome la varietà .. Co- 
mincia tanti c a Monarchia Orientale degli 
AÌfirij r ò Caldei fotta ilBg J^ino-y e per lo 
fpa^iadi izqck anni fermatala fuafedejn 


VACANTE 



'Appetenza di regnare è 
. vnica cagione delle varie 
mutazioni detti Stati ; mer- 
cè x che cori perpetue viceré 
de aggirandoftfà fare così 


A 4 . labi: 




* 


/ 


$ Del Trono Vacante 

babilonia * e Trinine fu gouernata da $6* 
Uggì* all* vltimo de' quali tolto violente - 
mente dì teflail Regio Diadema fù trajpor- 
iat(y » affìeme con l’Impero > ne' Medi, e ni 
Ter fi } nelle mani de quali accvebefipià in 
potenza fotta' l reggimento di noue Regima 
perpoco tempo mercè, che nella quarta ge- 
nerazione (ì diff oluè, e fu. da Greci v furfan- 
to il Pegno- a Terfiani, quali fotta la. guida* 
dà Dario loro Rè fumo, dal grande Aleff an- 
drò vinti, e difirutti e fono il comando di 
quaranta Regi fi refe fuperiore a tutti i paf- 
futi In gptndc^ga pev hnteruallo di 6qj* 
annìquefio Imperio', madoppo lamorte di 
i/ìkffcmdro ben tofio [nani y diuiftin molti 

" j. .. .. M ■ /«Iti 


Tiranni l e d'indi a poco refiò quafi abolito 
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da* Romani, alloracbe nella prigionia di Ter - 
feo vltimo Rè di Macedonia, fatta da Tao i 
la Emilio Con fio temendo a tramontare la gra- 
detto, disi valli comandi in vn fortunato* 
Occidente y in cui nacque. l'Imperio de' Ro- 
mani Occidentale ; e benché dalla violen- 
ta portato diede principio l'Anna del Mon- 
do 3898 . e dalla fondazione di Roma 70 6* 
e con la for^a efiefe talmente i limiti del fuo 
dominio *cbe imperò a tutto ilMondo vec- 
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D E L L y I M P E R r é. '9 

chio y allhor conosciuto * ed ì termini fella: 
fuagiur fidinone non hebberaalt ro confine > 
che l Oriente x et Qccafo •. Fu Cange delta 
fua grandetta fotta Giulio Cefare t e fina 
a i no flrit empì x benché indebolito dagli an- 
ni y conferuafi* \ V » 

F u Giulia Ce fare ilprima, che prefe défilé 
al comando di imperia così potente , e vafia 
con titola# Imperato* Fumana, fecondo la: 
opinione fatemi s qual titolo dalmedefimo 
afieri feono e fiere deriuato ne* facce (fori; il 
che approverei periterò', fe la Volgata voce 
degli Scrittori nonmi perfuadeffe il contrae 
rio -, poiché ecfore quando fuaff unto all'Ima 
pero surrogò il nome di Dittatore perpetuo > 
perìs f uggire gU odvj de' Romani y che abbor- 
tiuano il titolo dì I\è * Fu bene ilmede fimo 
avanti , per te fue molte vittorie y ddl’Tifer - 
cito chiamato Imperatore y fi come M-Tul~ 
lio Cicerone > allhor a r che incarico dìTro* 
? confoteguerreggiaua contro i TP arti ,fu col 

medefimo. tìtolo da' Soldati honorato . FP 
ben vero , che dopo Giulio Ce fare i fuoi fue - 
k ceffori volenàofi impadronir di Roma per 
non pigliare il tìtolo dì , tanta deteflata 

ini Topolo j fi volfero chiamar colnomè-% 
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io D^el Trono Vacante 

che fino aldi d'boggi dura> dì Imperatore^ 
che fi denomina dall' atto di comandare ai 
Sudditi > & apprejfo i Bimani, non era alca * 
ito Imperatore chiamato , fe prima non ha- 
ueu a fatto del fua valore efperienza, con 
hauere efiinti mille efiranei 'gemici, come 
trà le qualità (che in Sommo Imperatore 
ricercarli afferifce M. Tullio ) viene regi - 
firato', quale flatuto fu in progreffo di tempo 
dal Sanato rifiretto con più rigore > cioè non 
douerfi dare tal titolo > fe non a chi hàueffe 
debe Ila to y ed ve cìfo dieci mila Soldati ; ed 
il primo in cu ifuffe trasferito il comando, e 
t Imperio dai Topo lo Bimano , apprejfo di 
cui rifedeua , fù Ottauio Mugufio ,in ordir- 
ne il. Secondo Imperatore', e quello fà ir 
anno di Roma 726 . : 

Ebbe l Imperio Bimano la fua prima 
Sede in Bpma , doue flette del continouo fir 
no all'anno di Chrifio 33 7 . nel qual tempo: 
regnaua Confiantino Magno , primo di que- 
fio nome » in ordine il 44 * Imperatore Bima- 
no , quale fà battezzato da San Sìluefiro 
Top a primo di queflo nome l'anno 1 4 . del 
J uo Imperio^ e fece donazione alla Chic fa 
Jtymanaal detto San Si(ueflro 9 efuoifuecefi 
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fori dell 1 Italia >e della Città di Romà y con 
altri gran doni » e preeminente La forma 
di detta donazione viene per • f^e/7/0 reg/- 
firata da *A Ibernò fono la data del pròno 
aprile \edvrì akmnepone canata dalfi- 
doro fatto la data de i 3.0. Martp;& èvev 
ri fimi le » che Confiantino manda jje piàletn 
tere concernenti detta concezione , e dona t 
tione y quale fu confermata da Enrico Im- 
peratore y come attefia Clemente Quinto 
nel Corte ilio di Vienna; emolto prima era 
fiata ancora da Tipino » Carlo Magno , ed 
Ottone J. Imperatori approuat a ytd accre-t 
feiutaì poiché il mede fimo Ottone conferà 
mo per patto a Giouanni Taf a XII. fatto il 
fao dominio la Città di Roma con tutte le; 
fue appartenente , l r Ef arcato di Rguenna, 
con tutti gli anntffi > ed appartenente con 
le quali Tifino , e Carb Imperatore fuoi 
prede c effori l'hauenano per Inflrumento di 
donatone a’ predecejfori del pr e fato Tapa 
Giouanni donato e' conferito , affieme con 
altre Città ? e Giurifditioni , quoti per bre- 
vità fi trai a f ciano ; e confermando anco il 
tnedejfimo Imperatore le donazioni antece- 
denti t eoqecffimoMprikilegi^ 

* 'H A 6 ' jfcpra- 
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fopr adetta Chiefa Bimana,. come chiara ' 
mente fi deduce dalle patenti fpedite [otta 
lidi 1 3 * f ebbraro tanna dell* incarnatone, 
fai Signore $6 2. e fbttofcritte per maggior 
autenticazione da molti J# tfcoui >iAbati, e. 
Conti# fano fucceffiuamete^dm progrcjfa 
di tempo le prenarrate donazioni conuali- 
ddte con la confermatane ds? Vrincipi delt 
Imperio tanno 1 279.. /» vigore d'vna fcrit- 
tura, chef dice confemarfiin Caflel S ,<An- 
gelo y il di cui tenore per non ejìendere in. 
lungo il Difcorfofi pretermetter e ritornan- 
do alla donazione di ConfldBtino } feguìtere - 
mo la narratone cominciata \ 

Confi untino Magno x di cui habbiamo fat- 
to qui fin ora mentore ? doppo bau er fatta; 
la fopr accennata donat° ne a ^ a tibie fa, ri- 
dotto ad obbedìent 1 i Sarmati, Cothi , ed 
altre barbare T^toui, che contane in- 
curftonr molefiamno t Impero „ e creato? ì 
Cefari tre fuoì figliuoli Confiantìno, Con- L 
flaniCy e Confiango , & anche ^dalmati o ! 

fuo Jgi,P otC) alcune ragioneuoli confi- 
deragioni deliberò trasferire il Trono Im- 
periale dì noma nell' Oriènte, per poter affi- 
ftere dìprefenga ék tontingeTigg di quella 
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Dell’Ihperi»* n 
* fartele raffrenare piu facilmente le contr- 1 

! no ue [correrie de ’ Tarthi ; ed ancora perche 

nongindicaua benfatto > che t Imperatore 
tcnejfe ilfuo feggio in I\oma > dotte lo tene- k < 
| #27/0 * ricanj di C bri fio y a* quali fi doueua ' 

! bmiliare, ed obbedire y lo trasferì fecondo 
(r lopìnione d alcuni a Bitinta nell * 4 fia y doue 

gettati i fondamenti àlla Ideale Città , no» 
la profegu ì , auuengache auuertitoda Cirri- 
fio Saldatore infogno , che altro luogo haue- 
na dij'egnatoy lafciò f abito imperfetta l opt - 
i ra incominciata , deliberando andar nella 
Tracia y ed ini fabbricar dinuouo la Città di 
fi Bifanqo > addicendo ciò effere parere del 

f| Cielo condiamo effetto palesatole ila nomi- 
nò col titola di mona IQma , adornandola 
difontuofi edifici >e dell antiche prerogati- 
ue dell iflcjf a 1 {oma ; ma nel progrejjo del 
tempo fu dal fuo nome denominata Cofian- 
tinopoli . lui pofe la reftden Imperiale , 
battendo affegnato a fuo i figliuoli ingouer- ' 

no la Spagna Ja Vr ancìa y e lltalìai e vi du- 
rò la fede de II Imperio lo [perdio danni 47 & 
da Cofiantrno il Magno 9 fino aCarlofbia- 
moto parimente il Ma^io offendo fiatago- 
. mmtain detto tempo da 33. imperatori^ 


14 Dei Tròno Vacante 

f e bene rifurono altri , che s’ appropriarono 
ii titolo d’imperator d Oriente , ma ingiù - 
fiamente 'flmperoche vededo i Sommi Ton~ 
teff ci il poco valore degl'imperatori Greci r 
tapocapktà y e religion loro nelle cofe della 
Tede, Stefano li. Tapa domandato aiuto a 
Co fantino F. a fattore della Cbiefa y , perif- 
cacciare Mflulfo Re de* Longobardi y che 
barbaramente lopprimeua, le fu denegato 
dal mede fimo tlfoccorfo ; il che fìì cauja * 
t he detto “Papa hebbe a chiamar alla difefa 
della Chiefa Tipino Ef di Francia , e patire 
di Carlo Magno , quale prontamente (in 
ffec unione di quanto gli veuiua dal Tonte - 
fi ce mpoflo) moffe tarmi contro M fluì fo ì 
. € debellatolo , ne riportò glbriofa la vitto* 
ria. S ucceffe almo rto Jtftulfo De fi devi o r 
che rinouado la per fteugione contro la Cbie- 
faìfà di me fieri chiamare Carlo Magno fi- 
gliuolo dì Tipino, e Berta in aiuto ; ond'eglì 
rinto tef eretto ài Defiderio fece il medefìmo 
prigione r Entrò dopo tottenuta vittoria 
in fiomaydone ft ì con dimoflr anioni Ìonori % 
e d r affetto rietuuto da Mdrianol. Tonte fé 
da tutto il Concìlio ini radunato in numero 
dì 155 . F efcouiyt per gratificar i benefici) 

che 




* Dell'Imperio» r$ 

che la Cbiefabaueua riceuuto dalla Cafa di - 
Francia li conceffe ilprefato ^Làdano > con 
t appratiamo ne del medefimo Sinodo > la fa h 
. cult a d eleggere il “Pontefice, -e d' inuefìir gli 
\Arciuefcoui y e V ’e fcoui > condecorandolo in 
^itre con la dignità di Patrio Romano ; 
qualtitolovsò nelprogreffo di tempo Carlo 
M agno nelle lettere patenti quado affegnos* 
ua rendite , e benefieaua le Chiefe, dicendo: ' 

Carolus Dei grada Rex Francorum, 

Se Longobardoru,& Patricius Rom. 
'Non è da pretermetterfi inconfideratame- 
te qmlloycbe fi è accennato , circa la [acuità 
conce J[a a Carlo Magno di crear il Ponte fi» 
ce, e fopr aintender e alla Cbicfa nello fiato 
temporale , quale procedi da più capi : pri- 
mieramente furono moffi i Pontefici a ciò 
fare per varij motiuiyimperocbe riddano Tè 
conceffe ciò à Carlo Magno perla beneme- 
re^a acqui fiatala lui verfo la Cbief adorne 
fi è detto»e Leone Vili \talpriuilegio cofer » * 

mò a Ottone I.Rè } & a fuoifuccejfori refpet 
* finamente , in riguardo delle frequenti [cif- 
me , che in quel tempo occomuano , e tene - 
. nano trauagliata la Cbie/a ; onde fi deduce 
da tali caufe ejfer tal [acuita deriuata> poh ' . 
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che fubitotcbe furono ceffate lepcrfecu^ioni 
ed incmftoni de' Longobardi, furono ancora 
immediatamente r e meati tali priuìlegij & 
medefmi Prtncipiconceffi * 

Morto Mrìmo l.fucceffeal medepmo> 
Leone Ilhqual considerate le contìnue vefs- 
f anioni, che riceueua la. Chic fa dagl'impe- 
ratori Orientati, vencndoBanco da 9 medefir 
mi denegati nelle bifognei ffoccorfi,dete rmi- 
nò detto Pontefice conmatura con figlio fare: 
Carlo Magno Imperatore, dal qual fà mol- 
to cortefemente rie e auto in *Alemagna, al- 
lora che detto Leone 111* itti fi conferì per 
. efpcrimetar le fue ragioni» ed affi eme purgar- 
le contumaci querele oppofieli falfamente ,, 
mercè delfina %elo nelle coffe della Religione,, 
da due Cardinali Taf cale e Caputo^quali per 
effer fiatidei loro errore conuìnti^er la pu- 
tii ca difcolpafattane dal "Pontefice > voleua. ; 
il pia Itnperatoreprocedere alla p unisone 
di sì enorme delitto + Moffo, dunque da : 
tanti rifpetti il Pontefice , peri quali era in. 
oblìgo di gratificarne Carlo Magno, che per 
reftituirlo nelì antico honore fi moffè. a venir 
a Roma congran numera di Duchi, ed altri 
Principi firn [additi ^'Hpnpotè ìlPonttfi- 



' Dell* Imperio, tj 

te differire di non dimoflrarfi obbligato il 
medefimo>gittdicando opportuna occaftonedi 
ciò fare ygià che t Imperio Orientale vacanti 
attefa l'vfuip anione di ejfo fatta da Irene 
madre di CofiantinoFI.con molta crudeltà* 
auendo fatto cauar gli occhi al figliuolo per 
impadronirfcne x ed anco il poco %elo di qutg£ 
Imperatori Grec 'hdeterminò co maturo co- 
figlio di farlo y e crearlo Imperatore , come 
habbiam detto \eiin tal maniera trasferire 
in Occidente il capo dell'imperio . T^on co - 
ferì quella fua mellone a Carlo ilTontefi- 
ce , ma conuocatoper ilgiorno di fatale il 
Sacro Collegio de * Cardinali % ed irrelati 
della Corte ad alfiere alla Captila Tapale 
dafarfì;pregò ancora Carlo Magno ayoler 
interuenire con la comitiua de ’ fuoi Trinci - 
pialla detta funzione nella Baftlica Fati - 
tana fi come v inter uenne ; e nel me^o della 
Mejfa x che celebraua perfeftejfo Leone III. 
in detto giorno dellai{atiuità del Sigi* an- 
no 8oi. voltoft al Topolo .promulgò , e di- 
chiarò per Imperatorfempre Muguflo Cav- 
lo Magno di Germania > e di Fraudai ti 

thè fu approuato con confenfo vniforme fa 
tutto il Topolo affjlente^he con vocifeft 0 fè 


iS I>n Trono Vacante 

efcfamanfodiffeiCaxoloAugufteàDctfi 
coronato, Magnoi 8 c pacifico>.Impe^ 
ratori,vka>&vi&oria . EdilTontefice 
•immediatamente lipofe il MantOoiugufia- 
fe> ed il Diadema Imperiale :> "fingendola in 
imperatore? e poco dopò Carla Magno sob - 
Ugo con giuramento nella forma r che[egue: 

' In nomine Chrifti fpondeo*atq;poI- 
liceor Ego N. Imperator cora Deo* 
t&B.Petro Apoft.me prote&orem>ac 
«Tefenforé farehuius S>R.E.inomni- 
"fms vtilitatibus,quatenus diuinoful 
tus faero adiu torio, prout fciero,po- 
teroque ed in tal modo giuromo ancora, 
f ucce [finamente Carlo. Caino figliuolo di Lo * 
fonico "Pio , e fratello di Lattario K Carli * 
Graffo (ratei cugino di Lodouico HI. Imper . 
ed altriy che fi pretermettono per. breuità . 

Tu nel detto giorno della coronatione di Car- 
lo Magno nominato , ed finto da Leone II L 
He et Italia Tipino fuo figliuolo > precedete il à 
confenfo del padYe ; è temùnorno in quel te - 
po 470. anniy da che Confi untino il Magno, 
irajportò la fede de ll r Imperio nella Tracia 
in C ofiantinopoli) ed. in t almo do fu da Leone 
trasferito dal Grecia e dalla perfina di Con- 

flafr 
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T fiantino VL /* Imperio nell* *Alemagna in 
perfona di Cario te dì Francia y e ne Ha fu# 
Famiglia ; e ofìfà fatta la diuifion delfini* 
perio Orientale dall Occidentale neW infr af- 
eritta forma ; che da T^apoli > e da Siponta 
ver fi Leuante con la Sicilia fuffe dt l Greci; 
Beneuento reftaJJ'e a Lobar di ; i Venerane 
rimaneffero amici d* ambedue y e neutrali ,I q 
S tato della Chiefa libero > & il reflo di Car- 
lo Magno : quale fà approuata da Irene ma* 
dre di Collantino VI. ebeteneua l’imperio 
di Ori ente,auendone fpogliato il figliuolo fot v- 
lo pntefio Uè ipfcyz religione;? poi fù la me- 
defima confermata da?^iceforo } che folletto** 
lofi covro di effalapriuò dell* Imperio yvfur* 
pandofi il titolo d'imperatore Orientale, 
Bgflato Carlo Magno in pacifico p offe fi* 
fo dell'Imperio Occidentale collocò la Sede * 
in Germania } eJfendo egli di [angue ,& ori- 
gine Germano , tome ancora tutti i Franchi 
v< venuti nella G alita di F ranconia Trottincia 
di Germania pofia tra' S affini > e Suedtfi , e 
nel tempore Carlo Magnohebbel Imperio 
fi era talmente diftefo il poter de Fr ancbi>à 
F rance fi, che la maggior parte di Germania 
fi chiamava Bggw di Francia, 

’tm 
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Con il medefimo Indulto , con cui trasferì 
il Pontefice l'imperio negli M lem anni ,con- 
ceffe ancora a mede fimi la [acuità d eleggere 
f Imperatore, riferuando alla Sede Mpofìoli- 
ea l'autorità di approuarlo,e confermarlo con 
tynzione, e con la coronazione, mediante la 
qual acquiflaffe Reietto ilnome d x Imperato- \ 
re, eàJluguflo. Decretò , che s ajp e ttaff e C j 
eleggere a tutti ì Feudatari 'f dell y Imperio) 
'Principi della fuperìorty ed inferiore Ger- 
mania , tanto Fcciefiafiici, quanto Laici ;mct 
queftì non meffero in efecuiione tal [acuità* 
conferì tate da Carlo Magio * tri ordine alla-, 
volontà del Pontefice, mentre, durò la di lui- 
profapìaper lo Spazio d'anni cento tre , nel: 
qual tempo flete i* Imperio nella di lui fami- 
glia governato da fette imperatori fuoi def— 
tendenti, cioè da Lodouico I. Lothario I % , 
Lodonìco II. Carìolh Lodouico III. Carlo* 
111. ed Arnolfo, in cui terminò la linea di; 
Carlo Magno; fi bene alcuni flimano,che lor >■ 
ionico ir, e Corrado l. de fee def sero da Car- 
lo Magno y ma ambedue affieme con Enrico I* 
loro Succeff ore no vengono connumerati tra 
gf Imperatori Romani, ma femplicemente 
chiamati Rggi diGermania^nercè,cbe non fu- ( 
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tono con la coronatone approuati,e confer- 
mati dal Tapa ; e fvltimo y che fufje appro - 
, uato,e coronato fu w Arnolfo , che chiamato in 

. Italia (in dif fa della Chiefa Romana fiera • 

j mente pafeguitata) da Tapa Formofo fan- 
j no 8 96 . fu coronato in Roma per f aiuto pre- 

flato alla Chiefa,e perhauerreflituito ne’pri- 
* 'mi bonari il Tontefice, battendo nella fua en- 
y trata in Italia preTo Bergamo , e fatto decapl- 

. tare Ambrogio Conte di d. Città : Si che dal 
t prenarrato fi deduce , che nel tempo, nel qua- 

le flette l'Imperio nella defeenden^a di Carlo 
\ M agno andana per ragione d'ereditare diSuc- 

i . ceffone , e non per elezione de ' Trine ipi àt- 
[ *Alemagna ; p oiche il mede fimo Carlo ancor 

. fluente nominò in juo Succeffore nell'Impe - 

- rio L 0 doui c 0 ] ho figlinolo, mandando il tefla - 

; ment 0 a Tapa Leone 111 . acciò lo confermaf- 

0 f e » quale app rollatolo venne con tacito con- 
li fenfoa dichiarar valida la fuc ceffone nclf- 
. s Imperio della fua defeendenza, fenga la pre- 
m cedente eledone de Trincipi delmedefimo 
r , Imperio , quali fola veniuono apre flarleob- 

1 bedienza, come a legittmi Imperatori . F à il 
£ fudetto t eflamento confermato con giurame- 

- io da principi della Francia, e fottojeritto an- 

cora 
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torà di propria mano dal S ommo Pontefice: 
■ Succeffe ad Enrico I. di cui pot'anzisè 


Succefo ad Enrico l. eh cui poc ’ 
parlato , Ottone fuo figliuolo y Primo Impe- 
ratore della C afa di S afonia *ed il Seconda 
di quefto nome, che [ubi to' morto il Padre fà 
creatOy ed eletto a tal grado nella città £\A- 
qtfifgrana , edvnto da Oldcrico ^Arcmfcouo 
di Magoni ; e poco dopo terminate le guer- 
re fufeitate da Boislao fratello del Duca di 
Boemia Eh er andò fratello delt Impera- 

tor Conrado , di Dau^rnaro fuo fratello ba- 
ftardo,di Luitolfofuo figliuolo , e delli Schia- 
noni y & Vngari , fi trasferito Italia chia- 
mato da diuerfe città di quella, ac ciò lelibe- 
rafo dalle tirannie di Berengario Duca del 
frinii originario di Roma , e de fendente da * 
J{è de ’ Longobardi y ckeprefo , per fe il titolò 
dJmperatore y e conferito ad Adalberto fuo 
figliuolo quello di Bp £ Italia , già che dopo 
la mone £ \Arnolfo i "Principi ^Alemanni 
baneuano eletto per Imperatore di Bpma 
dLodouicofnt figliuolo , ed in Italia preten- 
de nano ’pfurparfi tal titolo Berengario Duca 
fuddetto , e Guido Duca di Spoleto , ambedue 
di Gouernatori diuenuti S ignori Tiranni ; mà 
Berengario, come più potente in Lombardia^ 
~ j mefo 




meffe ad effetto ilfuo penfiero , epnfe il ti- 
tolo d'imperatore ; dal qual Berengario di- 
{cede Beregarioycbe riffe al tempo d : Ottone, 
comefopr ah abbiamo detto, e fù nipote del 
primo Berengario figliuolo di ma fua figliuo- 
la; e nei medefimo tempo furono molti, che 
% anogaronoìl nome d Imperatore da *Ar* r 
nolfofino a Ottone per lofpa^io di óo.Jtrm 
in circa ; come Guido fopranominato , Lam- 
berto fuo figliuolo ,e Lodouico di Bonfonpè di 
Trouen^mà non vengono da gl' 1 fiorici ag 
gregali nel numero de gli Imperatori noma- 
vi, imperocbe non furono coronati dalTonte- 
ficefe bene alcuni afferi [conobbe furono tra 
di efi certi , che furono mti ,e coronati , ma 
con violenti e con ìarmnnduffero i Tonte - 
fici a con def tendere a taf atto . Jfpnc’eften-' 
deremo più oltre, atte/* a la con fifa varietà 
delti Scrittori nel riferire di quelli Imperato- 
ri 9 che non fi può addurre cofa molto chiara ; 
perciò ritornando alnofiro Ottone, quale per 
fecondare il de fiderio dell’ Italiane ìnflante - 
mente le domandaua la fua njfiften'%aper cul- 
tore le tirannie dì Berengario , e dfAdalbet- 
to fuo figliuolo^ on cui fieramente io infefia - 
vano, fi portò à fymoydoue fu da Top a Gio- 
vanni 
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vanni XI I. con splendida pompale magni» 
ficen^y e da Romani ancora fu con applau- 
so riceuuto,eJ[endo gran tempore non vi fi 
era veduto Imperatore , ed egli fi obligò con 
giuramento al Pontefice nelCatto della co- 
ronatone nella forma feguente;fe bene al- 
cuni flimano più prob abilmente y che tal giu- 
ramento preflaffe al Pontefice per i firn ) 
deputati fiommiffarjjt Tibi D.Ioanni 
Papae EgoRex Othopromittere,& 
inrare fa ciò per Patré,èc Filili, & Spi- 
ritum San&u,8cperlignu hocviuifi- 
cse Crucis, & perhas reliquias Sà&o- 
rum, quod fi permittcnte Domino 
Romam venero, S.R. E. & te Re&oré 
Ipfius exaltabo fecudu porte meu, 8c 
vita, aut membra, & ipsu ho** 1 
horem qué habesmea voluntate,aut 
meo còiiIio,aut meo cósefu ,au t mea 
cxhortationeperdes;$c in Romana 
vrbenulluplac*tu,aut ordinatone 
facià de omnibus , qua? ad te , aut ad ^ 
R. pertineat,fine tuo cofiJio,& quid 
y quid de terra S.Petri ad noftrà pote- 
fìaté peruenerit tibi reddà,&cuicuq; 
Jtahregnfi comifero iurare facià illu t 

ve 
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vt adiutor tui fit ad defendenduiri 
terram S. Petri fecundum fuum pol- 
le . Sic me Deus adiuue t,& haec fan- 
èia Dei Euangelia . Si riuoltò inconti- 
nente contarmi contro Berengario , che s'- 
era fortificato in vn Caflello ne' gioghi del 
Monte Lione , attendo prima ammonito 
Ciò . Tapa predetto in fegreto > e nel Concia 
fioro de' Cardinali a voler correggere la ma- 
niera di gouemo > che teneua nella Chi e fa ; 
ma il Tap a nulla (limando le doglianze de 1 - 
Bgmani , e Pauui fo et Ottone fi dichiarò aper~ 
tamente nemico del medefimo , chiamato 
prima al gouemo delt armi in Italia Adal- 
berto figliuolo di Berengario fuoi parlali; 
il che dall 3 Imperatore prefentito , lafciata 
fimprefa incominciata ritornò à Poma, 
( donde già Tapa Gio. per timore s'era par - 
tito afeofamente) ed velitele querele con-* 
tro diluì gonfiamente addotte , e l 1 inflative 
de' Cardinali perla depofi^ione del mede fi- 
mo ordinò, che attefe fazioni indecenti di 
Ciò . elegge fiero vn' altro Tontefice , quale 
fù Leone 5 in ordine l'Ottauo di qutfio nome , 
acuì preflati Ottone idouuti offe quii di riut* 
ren\a ,fi partì immediatamente di poma , e 

B $ 
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nuouo intraprefe la guerra contro Beren ~ 
%ario j ed A dalberto ^qucdì vinti, e f confitti 
i loro e fere ith condannò à perpetua prigio* 
ne Berengario in y>n forte Camello di Saffo - 
nia , ed Adalberto fuo figliuolo à Cojìantino - 
polì; eterminorno in tal modo le tirannie 
in Italia. 

Dopò la morte fettone il Magno J ucce fi- 
fe fanno 973. nell Imperio Ottone fuo figli - 
uolo 11 . di quello nome 9 fe bene in ordine fk 
il T ergo , quale viuente il Tadre , da Tapa 
Ciò. Xill. precedente il di lui confenfo fk 
fatto collega , ed eguale nell Imperio , e con 
granpomp a coronato nel giorno del Tifatale 
del Signore? anno 967. e da tutti i Principi 
ól * A lemagna le fàpr e fiata obbedienza , ec- 
cetto che da JEnrico Duca di Bauiera ] ho fra- 
tei cugino . Seguirono dopò la di lui morte 
gran differente concernenti a chi safpettajfe 
t elezione del nuouo Imperatore ; imperò - 
che gli .Alemanni affermano efferfi loro de* 
uoluta la facoltà di fare taf elezione , in vi- 
gore dell ordinazione di Leone 111 . e gl Ita- 
liani deftderofi di sfugire il dominio de 1 Te- 
defchiy adduceuano a loro competerfi, in or- 
dine alle ragioni antiche , che baueuano ; ed 

in 
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in effetto nominomo per Imperatore Cre-> 
fcentio 'Aumentano ; mai Principi d’ xAle- 
magna , preuenendo con il consentimento di 
Tapa Benedetto VII . Spartirono di Roma 
con Ottone figliuolo delgià morto in età d\ 
anni i 2 . arriuorno in qui Sgrana 9 doue fù 
K coronato > e riceuuto Imperatore, fecondo t- * 
vfo de gli altri Eletti : poiché dahempò dei- 
primo Ottone il Magno fino <C ncfiri tempi , 

I ièofferuato di coronare gli eletti Impera *• 
tori nella detta Città , dotte fu il Seggio , ed in 
oggi è il Sepolcro , e fi conSerua la Corona di 
Carlo Magno , e t Eletto ftede Sopra la Sedia 
del mede fimo , che è po fi a nella Cattedrale, 
Sotto timo catione della B. Vergine , edifi- 
cata dall 19 ifleffo , ed è coronato di quella Co - 
rona.con t autorità de ' Trincipi di Germania 
come più a baffo fit dirà. 

- 'fife qui cefforno lepretenfioni di Crefcen* 

\ %io T iranno , che viepiù aspirando ad infi- 

gnorirfi dell’Imperio , cacciò Gioitami XVI. 
"Pontefice di Rpma, quale fece replicate in - 
flange ad Ottone Imperatore acciò veniffe 
in Italia , per rimediare alle Sedizioni del 
Confile Crefcen^io; il chepenetrato dal me - 
de fimo , e temendo le forze dell'Imperatore* 
l B 2 svmì- 
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altro gran numero ài Cittadini , e fu con 
grande applaufo,e giubilo dal Topolo Roma- 
no ricettato ; e ad infanga del me defimo 
moffele fue armi contro i Capuani , e Bene- 
ttentaniì (piali ridotti in nmioneritomò a Ro- 
ma ; nel qual tempo morì il fudetto Tapa 
Gio. XPl . e per opera d Ottone fu eletto 
• Pontefice Brunone della prò fapia di Saffo - 
niafuo %io « efà chiamato Gregorio V. ìan- 
fio 995 . da cui poco dopò fù vnto, e corona- 
to Imperatore con la medefma pompa , con 
la quale Ottone fuo Tadre, ed Ottone Magno 
fuo Jtuo furono coronati . E parendo all’- 
Imperatore, chele cofe d’ Italia f uff ero in 
buono flato ridotte , attefa ancora f eledo- 
ne di Gregorio fuo %io,prefe il cammino ver- 
fo la Germania, auendo prima yifitato la 
Stato di Milano 1 ed altre Terre fpettanti 
all ’ Imperio . 

' appena fu Ottone vfcito Italia , che i 
Romani poco fatisfatti del te leeone di Gre - 
S or 10 j adducendo eff tre fiata fatta con vio- 
lenta dall * Imperatore > creomo di nuouo 


s’vmiliò % <e procurò l’amicizia del Tapa ; è 
nel fuo arrìuo andò ad incontrarlo fuori dì 
Roma qfjìeme col Tontefice Giouanni , ed 
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Confole Crefcenzio > quale fece creare vrf- 
altro Tonti.fi ce chiamato Gto, XP IL di na - 
‘ %ione Greco Vtfcoua di T tacente f ù sfor- 
nito Gregorio fuggir di Bgma, ed andare in 
Germania appreffo L’Imperatore Ottone , il 
quale refo certo delle tirannie di Crefcen^io* 
tnoffe di n uouo t a, mi } fi trasferì in Italia: ed * 

sminato a I^oma congroffo ejercito , i Bi- 
mani aperte le porte per timore domandomi* 
fupplichtuo/i perdono all'Imperatore , e Cre- 
feen^io# Gio.Tfeudopapafì ritirornoìn Cor 
fiel S . 1 Angeloxma refifipoi tonpromeffa del 
per dono, {abito che fumo fuori fu amatati* 
Crcfccn\iv, ed aoto. canato gli occkhirt te- 
gliate le mani • Eflmti in tal guifa i T ir anni 
rimejfe nella Sede t Imperatore Gregorio 
Scinto Tontefice , riducendo la forma > e 
maniera delgouerno di fyma a miglior ordi- 
ne , fecondo li preferì (T : ro le contingenze di 
quel tempo. ^ ; 7 

Confiderai tfoccorfi Gregorio F.che nel- 
le fue bifogne haueua riceuutala Chiefafio- 
wana r e la Sede %Apoflolka dalf Imperato* 
re,e da’Trincipi dMemagna,emoffo dall af- 
fezione rerfo lafua Tatria, e dalla diuoyo- 
di qtie'Topoliyerfoi Santi *4pofioliTier 
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tròie Taolo; e finalmente per prouedere alle 
dìfcordie tontinoue , eh 1 erano occorje , e che 
poteuano occorrere intórno F elezione delt- 
Jmperatore : ed ancora, perche Ottone fuo 
T^ipote non haueua figliuoli y e F Imperio d* 
Occidente fi ritrouaua molto indeholito y non ^ 

fto fedendo altro , che la Germania % ed ma 
. parte filtalia, promulgò vn Statuto Fanno 
996* che fino attempo prefente s ofleruai 
nel quale efclufa ogni ragione <fieredità\ deli » 
herò,che ogni qualunque volta F Imperio va* 
caffè , F elezione del nuouo Imperatore s'af- 
pettaffe liberamente a fetteTrincipi di Ger- 
fnania,acciò conia nobiltà) e ricchezze del 
Tèrfonaggio eletto , fenga riguardo di lue— 
ceffone venijfe f Imperio a reflare grande-* 
ménte corroborato • 

Sono gli Elettori tré Ecclefiafiicfe quat £ 
tro Secolari : tra gli Ecclefiaflici il primo è 
FiArciucfcouo diMagonga x F^Aniuefcouo 
di Colonia Agrippina, e F ^Arciuefcouo di 
Treueri; tra i Laici è il Conte Talatino del 
Peno, il Duca di S afonia y il Marchefedi 
Brandemburgh i &incafo, che tra quefìt 
fujfe egualità di voti y aggiunfe il pèdi Boe- 
mia y quale allora non haueua il titolo di P$i * 

c ^ ma 
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'tnà 1 ottenne tanno 1264. da Innocenti 
Ter^o; e [e bene per lattanti furono Gioiti 
Marnati colnome di l{e da diuerfi Trine ipì y 
mai però nelle lettere de i Sommi ^Pontefici 
furono con 'tal titolo di I{è di Boemia onora- 
ti, fenondoppò il [udette tempo, dalfudetto 
Tonte fi ce , quale ordinò , che come tale [af- 
fi coronato da Ottone ir. Ma per tornare 
alt Ordine decretò il medefmo Gregorio V. 
che in ca[o di parità di voti > quella parte , a 
cui illudi Boemia aderiffefàcefft felezìo* 
%e - Ordino %. che notipot effe ejjer eletto al- 
tri , che de* propri^ v Alemanni x e t Eletto da 
eptefiift chiamale de* Bimani > e non pò- 

-tejfe ottener il nome £ imperatore , e à'^iu^ 
pfiofinoy chenonfuffexontvnziòne > e co- 
ronazione confermato dalTapa * In oltre 
J labili , che l elezione fi faceffe inFranc for- 
te I opra il Meno nella Francia Orientale 
ouero Franconia y Città libera deltlmperio,e 
famofapérle Fiere , che ogni anno due volte 
ri fi fanno % alle quali concorre non folo la 
Germania, ma quafi tutta Europa 5 e l’Elet- 
to fi veni/f ^d'incoronare pè de* Romani. e 
Cefare nella Città d'<stquifgrana , Città an- 
cor ejfa pofia in Qermania , nobile per tanti- 
- B 4 ccu 
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ca refiden^afattaui da Carlo Magno* t djje< 
gnò inprogreffo di tempo? Imperatore Otto- 
ne Uh alcuni gradi, e preeminen 7$ a ciaf cu* 
no de 9 ‘Principi Elettori nella Corte Impe- 
riale in queflafoma, cioè ; Che ?*Arciue- 
f couo di M agonia v’interuenijje, ed bauejje 
il titolo (tiArcicanceltiere del? Imperio Op- 
inano per la Germania ; quello di Coloniali 
titolo d' MnicanceRiere per ? Italia', ei il 
ter^y cioè Treueri v inter ueniffe come Jht- 
ti conce Ili ere della Frane iai II Conte “Pala- 
tino del Fpno haueffe il carico di portare le 
viuande: il Duca di Saffbnia di portare la 
fpada ; il Marchefe di Brandemburgh dà 
prefedhe alla cufiodia della Camera Impe- 
riale colnome dìMaeflro dì Camera ; edil 
j{è di Boemia feruiffe di Coppiere : quali 
preeminen^e vengono compreje ne*fegucnti 
verfi • 

• . ^ ' 4 .. ì 

Maguntineus, Treuerenfis>& Co- 
Ione nfis 

- Quilibet Imperi) fic Cancellarius 
horum , 

EtPalatinus Dapifer ,Dux porti-' 
tot e nfis , 

Mar- 
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Marchio Praepofitus Camera5,Pi»- 
cerna Bohemus , 

Hi faciunt Regem feru antesordi- 
ne legein *e£ 

Hi ilacuunt Dominimi cun&isper 
fccuJa fimuxumu 

I tré Trelatì Elettori interuengono co- 
me lArciccmcellivrij delle Indette tré 
ni) perche ciaf cuna di loro cOntendeua afpet- 
tarfeli l'Imperatore , come fi è di {opra pie- 
namente accennato iperciàper fati sfare al 
loro defiderio y & acciò reflaffe qualche pre- 
rogatiua nell’ elezione agli vni> egli altri 
furono infatuiti i tré Tirelati Cancellieri „ 

Tslpn è duhietà alcuna T che dal Sommo 
pontefice fia deriuata tal facoltà di eleggere 
l’Imperatore negli alemanni; imperòche 
fcriv.endo ^Alberto Imperatore a Bonìfa^o 
■Ottano y apertamente 11 confeffa dicendo 
Recognofcens igitur,quòd Romani* 
ìmperitmrper Sedem Apoflolicam de 
Gr asci s translatu medi » per fon am-» 
MagniCaroliin Germanos,& quod 
ius eligendi Romanorum Regers m 
JUnperaJQreni poftmodum proma- 



_B $ uea- 


34' Del Trono Vacante 

uendum certisFrincipibus Ecclefia- 
tìicis, & Secularibus ab eadem Sede 
conceflum , à qua Reges , & Impera- 
tores, qui fuerunt , & erunt prò tem- 
pore recipiunt temporalis gladijpo- 
teftatemadvindi&am malefa&oru, 
laudem vero bonorumpia deuotione i 
& /incero corde profiteor, quòd Ro- 
manorum Reges , Imperatores pofl:- 
modum promouédi perSedemean- 
dem ad hoc potif/ìmè , drfpecialiter 
afliimuntur > vt (un S.R.E. aduocati, 
Catholicae fidei >aceiufdemEcclefiaj 
precipue defenfores, &c. con quel fili 
che nell' Originale , qual fi dice conferuarfi in 
Caflel Sant'angelo è regiftrato , apparendo 
chiaramente dal tenore dell a predetta lette- 
ra dell'imperatore Alberto, e da molte au- 
torità degli Scrittori dependere dalla Chic fa 
Romana la [acuità d'eleggere l'Imperatore * 
thè hanno i fette Principi di Germania Elet- 
tori^ de 1 quali non farà fe non curiofo t ad- 
durre in quefio la relazione del loro Stato , 
con quelpiày che fi porgerà opportuno, per 

accennare breuemente . 
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L ’utràuefcouodi Magoni il primo trà 
gli Elettori Imperiali, edafico il primo 
tra i fette A rciuefcouidì C emonia, ha Dio - 
cefi ampliamo, la maggior parte aliena dalla 
Santa Cbiefa Romana jda cui fi feparò tanno 
351 4. [otto il gouerno di liberto da Bran - 
demiurgi) Arciucjcouo , e la prima. Città, 
che aderì ffe alla (alfa dottrina di Lutero fa 
Erfordia , che con altro nome è chiamata 
Erfurt , ed é connumerata trà le più gran 
Città di Cermania,è Metropoli del Lant gra- 
molo dì T uringia , è di Durìngen , chehà 
fotto di fe y ed abbraccia 1 2. Contadi , c on 
altretante jLbbaZfe, con numero copiojo di 
Città, e Terre murate, fen^a 250. Rocche, 
tr è (ottopofla alla famiglia di Saffoniai 
vi fi conferuaperò il Clero , ed anco qualche 
reliquia della Religione Cattolica, attefa la 
frequente predicatione , che vi fifa da molti 
Egligiofiy fi come ancora in alcune altre Cit- 
tà della medefima Diocefi Confluente, ed 
Hciligenflad nei confini del Langtrauiato di 
Jiaffìa . Metropoli di quefto A rciuefcoua - 
to è Magenta , che in lingua •Alemanna 
Menici appella ? Città delle più infigni di 
Germania >fe bene la Sede deU’Amvefco* 
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Ho, ed Elettore fuole effeire di qua dal I\eno> 
in Afcheburgh . Ha / otto di fe come Suffra- 
ganti queflò Arciuefcouo di Magona il 
Fefcouo di Coira , a cui foggiacciono i Gri- 
giori diuìfe in trèleghe y quali tutte quaftfe — 
guano la fetta di V ìrìco Zuinglìo , che fu il 
primo a differrinarla in quelle parti , allet- T 
tandogli con Ivfurp anione delle riccbefge 
della Chie fa; ed in oggi aderirono ad altri 
fai fi dogmi ; fe bene in Coivate Fufternberg » 
doue è folito rifedere il Fefcouo, fi officia co- 
forme il ritOy cbeprefcriue la 1\eligian Catto - 
Ite a * il feconda Fefcouo Suffragamo è di 
Cofianga, Città fottopofla alla Serenijfima 
Cafa d’Auftr tardatale da Cario V. 1 mperar 
tore y ed è Cattolica . il tergo il Fefcouo di 
•Argentina Città nell inferiore Alfagia , e 
•volgarmente fi dice Sasburg . il quarto il 
Fefcouo di Spira , Città in cui è la Corner et 
Imperiale , e nel tempo della vacanza del ^ 

! Trono il di lei Tribunale decide le caufe . Il 
quinto Fifceuo è di Fuomatia Città affai 
celebre per le Diete, che vi fi fanno prof e jf a 
affieme con le due pre fate Città (fiparata 
dal grembo della Cattolica Religione) fetta 
dalla medefima reprobata, ejfendofi quei 

or- 
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Cittadini fottratti dal dominio temporale y ed 
anco dallo fpirituale del lor Prelato , quale 
bà la fica S e de ora in Dimuflaim ora in Lan - 
dimborgo . lljeflo è quel di Erbipoliy che fi 
dice volgarmente Vurt^burg, ed è nominato 
quel Vejcouo Duca di Frane onia y non però di 
tutta , ma della maggior patte ; fi conferua 
intatta ( mercè dalla folle citudine, e ^elodi 
queiVefcoui) dall' ere fia, In oltre ha per 
Suffragane! i y r eJcouid i ^ugufia y qual Città K 
affieme con la Dio cefi ? fegue i fallaci dogmi 
di Lutero ; d'^lìfiert Città } cheè libera dal /* 
erefia; d'Hildeftaim Città ancor effaoppnffa 
dalla fetta Luterana;di Parderborn;d' Hat-* 
ber fi art >e di Ferdcn . E * eletto q ueflo jlr- 
ciuefcouo di Magonigyò Ment\dai Canonici 
della mede fima Metropolitana y che hanno 
tal facoltà di eleggere 9 e fono in numero 
di quaranta > la maggior parte 'Prìncipi , 
e Terfonaggi grandi >trà i quali fono com- 
prefi r^rciuefcouo di Treuerì , Vefcouo 
di Erbipoli , Vejcouo di Vuormatia , il 
Sereni (fimo Arciduca Leopoldo , e molti 
altri * S'afpetta però tal ius di eleggere 
a quei Canonici , che fono conjìituiti in 
facris ?: e che attualmente y>i rifiedono , 
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ttùiì a gli affanti % ed a quti r che fono* 
(diamente initiati negli Ordini minori 
Torta nclli fuoi Stendardi per *Arme 
l *4rciuefcouo di Magoni vna Byota r 
nella f orma appunto , che fi vede im- 
preca in queflo Libro ; quat <Arme de- 
rma da Fillegìfo lArciuefcouo dell ìfleffa. ** 
Metropoli y che affunto a. tal grado (, ef- 
fondo di vinili Telatali, poiché (no padre, 
efercitaua il lauoro di fabricare le Quo- 
te > ) volle per rimembranza della fua. \ 
deri unzione formarne t,a( *Arme; e quc-*- 
fio fard a baflanza circa la notizia dell' ap- 
partenente di tal ’ lArciuefcomto ; quali 
forfè , attefa la narratone dello fiata 
delle Chiefe , che a lui fono Suffraga - 

vee > fi faranno troppo pr oli ff amento, 
accennate.. 
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S Egue in fecondo luogo t *Arciuefcouo di 
Colonia y tra gli Elettori il fec ondo , e 
tra gli ciue fcoui di Germania ancor fe- 

condo . Queflo Creine fcouo è affieme Du - 
ca dell’ V ve sfaglia Trouincia dell’inferiore 
* Germania. Hd per Suffraganti l'+Arciuef- 
couo di Coloniale Chieje di Lìege y di Mona - 
flerioy di Ofnaburgo ì e di Minda , delle quali 
Liege, e Mona fieno fono quaft tutte Catto- 
liche s Ofnaburgoprofeffa Infetta di Lute- 
ro , fi come ancora Minda , in cui non vi è 
reflato altro y che il Clero Cattolico. Bipe- 
de per il piu deltempo queflo niuejcouo 
in Bona Città antica , e libera dell’imperio , • 
poflafopra il Beno y non lungi da Colonia In- 
detta y che diciotto miglia Gemane , ed hi 
fotta il fuo dominio 17. Terre groffiffime . 
Viene eletto da Canonici della medefima 
Metropolitana > che in due ordini fi diuido- 
s no . Tengono il primo luogo i Canonici chia- 
mati Conti y perfone cenfpicue , & inftgniy c 
nelChoro portano hAbito a guifa de 9 Car- 
dinali ; e queflifolamentepoffono interve- 
nire all’eledone dell’or due [couo , non però 
i Canonici del fecondo grado , quali veflono 
molto diuerf amente* 

Tic- 
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T iene il ter^o luogo l'^rciuefcouo di 
Treueri , ed è il ter^o tra i fette Me- 
tropolitani di Germania , quali fono il Ma- 
gontino , il Co Ione fé, il Treuerefe, il M-agde* 
b urge fé, il S alt'zburgefe, ilBremeJe, ed ilRi- 
gtje . Capo di quefl * Mrciutfcouado è Tre - 
ueri,volgarmente detto Trier , ed in lingua 
Francefe Treues Città antichìffmct , polla 
-nella Trouiticia d 1 Mufirafia , volgarmen- 
te detta Vveftricb, fe bene la Sede del T £- 
lettore Mrciuefcouo è inVvitlich. Ha Dio - 
cefi ampliffma > ed è la più Cattolica qurtfi 
rfxAlemagna ; poiché ne nella Città,ne neli- 
iflcffa Diocefi è tollerata altra Religione, 
che la Cattolica Romaniche folo merita tal 
nome di Religione , Sonofue Suffragante le 
Chiefe di Mets, Tnl , e Verdun, Città nel 
temporale fottopofle alla Corona di Francia, 
tra le quali le due vltime off emano la nofìra 
Santa Religione ; e la prima in gran parte fi 
è alienatacon auerdato orecchie a* falfi dog- 
mi di Calu ino . £ ; eletto dal Capitolo , con- 
forme Ivfo di Germania , doue fi fai eledo- 
ne dei loro Vefcoui , f ? condo i l pref fritto dai 
Santi Canoni . Torta la Chiefa di T re neri 
per tArme vna Croce filmile à qu ella di co- 
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ionia, ma diuerfa ne* colori, delle quali po- 
trà vederft piti a baffo impreffa la forma . 
Hanno ipre fati tré *Arciuc(coui Elettori il 
titolo £ Eminentiffmo conceffole dalla San- 
- tjtà di Sig. Tapa Orbano V1U, Vanno 
1630. nel mefe di G iugno , allor che ordinò j , 
douerfi nominare con tal tìtolo tutti i Signo- 
ri Cardinali ■> ed anca Monfig.Gran Maflro 
dell 1 Eminentiffma, e Sacra Religione lero- 
folirnitana . 
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V iene in quarto luogo t Elettore Va * 
latino del tigno nella Trouìncìa di 
Francoma, di cui è capo la Città Heidelber - 
gam , doue fogliono rifedere gli Elettori Ta- 
lami , intendendo fi del baffo Talatinato , 
patrimonio de'fudetti Trincai > il dominio 
de 9 quali fi eflendeua J opra tolto Talatinato 
ancora , con altre appartenente . Difen- 
dono tanto i Conti T alatini del tigno, quan- 
to i Ducbi di Bauiera dalla medefima flirpe , 
poiché Lodouico Seuero Conte T alatino del 
tigno, Duca dett'vna, e l'alba Bauiera (era- 
no allora quefli Stati congiunti ) generò Ro- 
dolfo y e Lodouico dopò Imperatore , mor- 
dine il quinto ? quefli propagatore de Ila pr<h 
fapia di Bauiera , quegli della T alatina ;e 
fegui la dìuifione detti detti Stati l'anno 
1329. in Tauiain quefla forma , che da 
tutta la Trouincia di Bauiera fi dìfmem- 
braffe ilpaefe della jqortgauia , volgarmen- 
te detta Ttyrtgauu > e fi deffe a i Trincipi 
Talaiini , eccetto alcune Città Imperiali , e 
molte altre al mede fimo Imperio /penanti 
infeudate aiTrinàpì di Bauiera; econuen - 
nero infieme , che la giuri f ditone , e potè fi à 
di eleggere il Rè dt l Romani (offe perpetua - 
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mente efenitata a vicenda daU'vnaye l di- 
stra linea tanto di Lodouìco j quanto dì Ro- 
dolfo , e fu aggiunta la pena a chi impedijjk 
tale fcambiettolegga dell* Elettorato della 
pxiuàQone in perpetuo di tale facoltà, e giu- 
rifilatone » di cui entrati inpojfejfo i 'Palati- 
ni de] tendenti di Rodolfo han ritenuto l'Elet- 1 
tonile voce efclufa la linea Bauarefe > con 
il aiuto di Carlo ly. Imperatore molto bene 
affetto alla CafaTalatìna • Trofeffano di/- 
gregati dal grembo della Santa Chiefa Cat- 
tolica Romana , i fallaci infegnamenti di 
Caluino . Intorno al Conte Palatino del Re- 
no fi farà più a baffo a fuo luogo £ alcune al- 
tre cof e competente menane. Torta per 
kArme l Elettorato T alatino vn Leone co- 
ronato a man delira , ed a man fmiflra la me- 
tà dello feudo fatta a Scacchi fimile a quella 
del Duca Elettore di Baviera. 
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Deìi’Imjerio, 

D EI Duca di Baule fa, di cui neilapre- 
- cedente Relazione del Valutino fi è 
detto, non fi fiima fuor dipropofito di pulen- 
te riferir qualche coffa mordine a iffuoiSta- 

*^> perle r azioni , eb epià a baffo fi diranno i 
che S. +dj>à nelTele'^icmv dvttmperatore 
Bimano . Si diuide la BauierairhS uperiore % 
ed Inferiore v fono nella Superiore le Città 
più confatine Monachio volgarmente detta 
Munchen , polla alla riua del fiume iffara. 
Metropoli di quello Stato, e vi rifiedeil Du- 
ca ve tr àie Città di Germaniaviene /limata 
la piti bella; la, feconda Città è Ingoljìadio 
delle piu forti di lemagna , per e auffa del 

Cafiello fabricatouì dal Duca Giorgio V la 
ter^a è Frifinga , detta Freìnfing Città Cat- 
tedrale y e vi fono circa 34« Terre murate 
eguali alle città * Sono nelf Inferiore circa 
34 - città, 4 6 . Terre murate, e Moni- 
fieri; delle città le pi ti principali fono Hqtis- 
bona r volgarmente Regensburg > T affatele» 
Staubinga , Landffert con altre Cittàinbuon 
numero .. Sojìiene la Bauiera, mercè delge - 
lo di quei Sereniffimi Duchìffa Religion Cat- 
tolica, e fia gloria di quella Sereniffima Tro- 
ffapia ffefffere fiata quaffi vnica alla tutelai 
" f 1 £ $ della 
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della J^aue di Santa Chitfa , tra le torbida 
procelle dell* Erefia, che più 'volte ìhanno 
asfaltata, per ofcurare i chiarori di confer- 
uata pelìgion Cattolica nella Germania, | 
L'arme del Duca di Laniera è fimi J e a 
quella del Ta latino, mainqueflo diuerfa, 1 

poiché quefia è diuifa in tré parti , a man de- 
lira fono li Scacchi y a man fini flr a il Leone f 
tnelfondovnaCoronafQme fivedrd» 
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S Egue il Duca di Saffonia > quale fa 
fap eriore r ad inferiore difiinguefi ; la 
inferiore è ornata col . titolo di Ducato > 
€&\ il di lei Duca è Elettore delf Imperio * 
Sono i Duchi di Saffonia in pi à.F amigli e 
diuifi H- principale perì tra tutti è fii- 

inata il Duca Elettore % e gli altri y>enr\ 
gom denominati dalle • città , nelle quali 
hanno la* loro, refìden^a : come il Duca, 
di jLltemburgy e gji Duchi di Vaimax * 
della defeenden^a de i quali eraBernardo % 
che mori in Eeifelt T efù quegli , . cht 
fucceffe al comando delT Efercito Suedefe do* 
pò teftinto G ufi ano di Suegia >. è fio 

come gran Soldato da tutti li Princìpi della 
ioga Germanica per loro Generali (fimo 
cernito ;. Difendanoli detti Duchi di Vai * - 
mar dal Duca Giouanni Federico , il quakt. 
nella, lega fetta, da Filippo Langravio r Q 
da- lui di ribellione contro Carlo V . Im- 
perarne t fatto prigione y. fu dal me de fimo., 
Imperatore condannato- alla pena dieffere | 
decapitato , efuoceffiuamente privato dellì 
dignità Elettorale \ e. di buona patte dell a 
feoi Siati y e fu dallo- fleffo Imperatore 
confevitakpQce x egt^fdi^ion^ <Hlegggf& 
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al Duca Maurici da cui il preferite Duca 
Elettore derma. Bjfiede* edbabitanel Mar~ 
cbefato di Mìfnia y paefe fplendido ,• per la 
quantità delle citta delle quali la prima era 
già Mijna fituata f ni fiume\Albi 9 ma in oggi 
la più principale èLipfia , volgarmente Lei- 
ptfg j maggiore però è l^ouìbitrgìo, altri 
menti T^aumburg i fegue Drefda » detta f 
Drefden città forti/fima y refa tale da vita 
magnificentiffima Hgcca : e qui rivedono i 
Duchi Elettori. Sona comprefi nella Mif* 
ma alcuni Principati^ come quello di Sche-> 
nehergy ed altri ; ma per breuità fi preter* , 
mettono i fi come fiiralafcia là deferitone, 
delle città della Superiore Saffonia , della 
quale è Metropoli Vvittemberg y ma volta 
fede di quei Duchi > e fila prima ad effere 

inffiH-/* r/\vt A/» Cii/i T/'nìiiovfìt À As.11 * f/tlC/t Avvi 


4a Vvittemberg , doue in breue dìjjenmo i ì 
fai fi fuoi dogmi per tutta la Saffonia . Idei- 
la fuperiorc ancora vi fono comprefi varij 
Principati > cioè quel Ì\Anbaìt > due Con- 
tadi iy4fmm\ € Barby i la Baronìa di 
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Bernhurg > e dì Dejfauu y ed il Contado? di 
Mansfeld „ ed altri y . fi come tìnferioreSaf 
fonia comprende ancora lei il Ducato dì 
Lauuemburg f e Lunemburg > co» altre 
appartenerle > delle quali per non efiende ~ 
re in lungo ildìfcorfo non ft far dmen^one. 
UaperJirme ^Elettorato di Saffoma dieci 
Sbarre , bStrif eie di colori diuerft perlar- 
ghegga y evna me\a corom>che le cinge per 
iltrauerfo , come chiaramente fivedvidaU? 
mprefa fua forma , 
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I L Marchefe di Brandemburgo poffiede 
la Marca antica t e mona > «e//e quali 
fi diuide. détto paefe*; della "pecchia è capo 
l* città di Brandembutg , da cui tiene deno- 
minato il Marchefato ; della motta è capo 
f rancofurt alìOdera Fiume , che bagna la 
detta città iti è la città , o T erradi Berlino 
v fi ìnata nel me^p della Trotine ia, e ci è fio- 

ta la fede de i Trencipi Elettori di Brandem - 
bttrgo y ma dal Marchefe Ciouanni figliuolo 
di Giouachino primo fu trasferita in Coflri - 
f no > volgarmente Koftrjjn , città dal mede fi- 

mo Trincip e refiaurata , e munita con gra - 
! ti, e molte fpefe * S ono comprefe nelfvna 9 

t ì altra Marchiai con gli altri TaefianneJJi 
Spettanti atta giuri fdittione del Trincip e E- 
lettore $ ? -città, e 64. T erre murate $ e fi 
cftende dilungherà fino a 60. miglia Ger~ 
mane, Toffiede il Marchefe di Brandem*» 
burgil Ducato di Croffen nella Slefia, ed altri 
Domini} nel paefe della Lufatia , e laTruf- 

I > fi a, in cui tiene la bella città di Conieh- 
aberg 9 che è capo di quella parte a lui fo^get- 
ta, e fendoì altra fitto ta corona di Volto- 
nia : e quiui terminò la vita il p affato Mar- 
the/e Giorgio , Segue il Marchefato di Bran- 
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demburgy come il Ducato di Sofronia la dot- 
trina di Lutero introdotta in quelloStato dal 
Marcbefe Alberta, che ribellato fi contro 
Carlo^Jmp. qfrieme con Maurino Elet- 
tore di S afonìa; eperaffìcurarfì meglio del 
pojjejjo de’fuoi Statìpromoffe a maggior fe^ 
gno tal fetta . L’arme delLElettorato di 
Brandemburgè y>ri àquila con t>na[ol tefia » 
differente dall'imperiale» • 
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I I Fèdi Boemia fettimo trà gli ‘Elettori 
Imperiali i fe bene tra gli Elettori Laici 
tiene ilprimo luogo , e precede agli altri ^ ma. 
fi è pofto fecondo Cordine dei [opra citati 
verft $ è in oggi poffeduto dalla S erenijfima 
Cajd diAuftria, anni fi deuoluè dopo termi- 
nata la linea di Vratislao Trimo j{è . Capo 
di queflo J{egno è Traga , doue rifiede il Bg, 
fatta Metropoli da Carlo Quarto Impera* 
tore ; comprende in fe Traga piccola , vec* 
cbia, e nuoti a > e } (fendo detta città in tre par- 
ti dilli] ’a . Segue poi la città di Tilfen , con 
attro buon numero di nobili T erre • y&l tt* 
tolo dji quefloBggno eretto da Federico Tri- 

m Imperatore appartengono y e foggiaci ono 

là Moraux ay volgarmente Màbren y che ha 
tìtolo di Marchesato, di cui la principale 
città è Ofmit^, doppo la quale vengono le 
Terre di Brin, Znaim , Iglauu, e bremi - 
fier ; in oltre la Silefiay detta Scblepngben 
pacje molto riccoy e fpaqiofo, ed bà il ti- 
tolo di Ducato , e comprende f otto di se 
Principati . Eraprimafoggetta laSileftaal 
J{egno di Tollonia y tna Patino rloo. in 
circa fi diede volontariamente a Giouanni 
Fè di Boemia figliuolo di. EnricoVU* lift* 


66 Del Trono Vacante 

peratorèyMetvopoH di quefia e Vraiìslauìa % 
da* Boemi cbiamataVratglauu y connume- 
rata tra le piu belle Città à^Memagm » t 
>i è ilSeggio Epifc opale , che rende annual- 
mente al V ef&ouo 4 5 . mila Jcudi in circa y ed 
bàanncjfa ima giuri} dizione temporale mi) t- 
lo /paigiof a ihà in oltre la Sitefiacircadie- 
fi Tenenobilix e belle* ed d fjuoi confini à 
poflà. la. Contea diGlat^qual titolo 3> effendi* 
reflat a evintala lineai Jìirpe di que* Confo 
dpoffedutò dal Rèdi Boemia 3 fi come ancora 
la lufatia , volgarmente Laffmit^s'appar-, 
tiene alla medeftma Corona con te fue fei 
Tene, molto nobili , e ricche. 7 fel Fregna 
di Boemia * in cuipenetrò laprima Erefia * 
portatane daGio: Muschi amata degli Hu fi 
ftfoquale aprì poi libero il parco inprogref- 
f° & tempo d quella di Lutero y Calumo , e 
de*?iccardiy moggi (merce de Ilare ligio fa 
pietà t e pigliane di Ferdinando Imperatori 
recede Sercniffmi Trincipi di Caft de- 
fitto) fono gli Eretici ridótti àpoco numero 5, 
in riguardo della copio fa moltitudine » che 
per aitanti v£fi xittwaua % e la piuparte fé— 
fttonfErefiade gU\Attmbatifii ,, e ‘Piccar* 

Lxdrme dell Elettorato di Boemia em 
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vn Leone j ma in oggi ria tjtrmk di Cafa 
djiuflria tjfendo fotto ilfuo dominio. £ que* 
fio fardà fufficiengaper la cognizione de IU. 
Stati » e Keligione della Boexniafi come delle 
Trouincie della Morauia y Slefia > e Lufatia 
alti amie ff e > quali profetano varie erefie; • 
e di più de Ui Stati de gli altri Trincipi Elet - • 
tori tanto Ecclefiaflici > quanto Secolari » 
quali relazioni potrebbero di prefente va- 
riare , attefo ilpojftffo diuerfo / otto altri 
Trincipi , il che piu à baffo chiaramente s - 
accennerà àfuo luogo. 

Conflituifcono i fopr accennati Elettori c 
Membri dell 9 Imperio, poi eh e fono tre Mem- 
bri ; quelli 9 che concorrono alle Diete : Tgel 
primo fono gli Ecclefiaflici , cioè ì tre Emi - 
nentifitmi \drciuefcoui Elettori > l iArciuef- 
touo di Salgburg, di Madburg > di Brema , e 
di tìemborgy con altri 40, Vefcouiincir- 
aa, e fette abbati Trincipi deli imperio, il 
fecondo membro icompofio di Trincipi fe- 
colari , tra quali hanno il primo luogo $i 
Elettori focolari 9 cioè il Duca di Saff orna » 
il Marchefe di Brandemburgy ed il Conte 
T alatino del B&ioì e dopo quefih come pri- 
mi $ onore* e d' autorità? fino anime ffi quel- j 
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lìyihefonodcUa famiglia , e Trojapia degl* 
Elettori > come è il Duca di Bauieracon gip 
altri T alatini , i Duchi di Saffonia y i Mar- 
chefì y e Burgrauij di Brandemburg i Duchi 
<b Branfuich % e Ltmemburg con altri circa, 
trenta Duchi > i primi de* quali fono gli *Ar— 
ciduc hi diAufìria y e d il Bi di Damma r calcar 
?ne Duca d’Olfatia; fono comprai ancora irp 
quefla feconda membro molti M archefi >. 
Lmgrauij y Conti > e Baroni , Viene confi— 
tuito iberno Membro dalle Città f ranche t à 
Ubere , quali fono potentiffime „ ed erano di. 
numero che a 96* ma fono ridotte in numera 
di 60 • Hanno qua fi tutte lo fiato popolare y à> 
mi fio fgouemandofì da fe flrffe , e conproprij- 
fiatuti > delle quali la maggior, parte > fenojp 
tutte fondisgregate, ed aliene dalla Cattolica: 

. Religione) effendoui trà quelle aftune, che 
portano il titolo d’imperiali y perche : paga- 
no all'imperatore vn cenfo , che afeende in- 
gran forma di fiorini; eV altre fino in obbli- 
go: <ti contribuir all Imperio i due quinti di 
quello y che nellcDiete fi delibera', onde fi 
fiima >che l'Iwperio abbia d’entrata Annua 
f ci milioni d'ero-.. Ter far le Diete fudette : 
^ diuifa la gfrmania in 
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j komocano le Diete per efeguire le delivera * 

\ fiotti fatte' in altre Diete , e prouedere ad. 

<tdtre occorrente , e furono diuìfc le T rotti n- 
jj tie d'iA lem ugna in detti circoli, ò giuri fdi- 

y ^ ioni , ac dò feruìjf ero ancora per mutua di - 

r- fefa de * Principi di Germania . Il primo tir* 

D. colo è della Franconia, il fecondo della Bo- 
ti varia, il 3 . delLAuflria, il 4» &//<* SueuiajH 

} j.del F^noyil 6 + degli Elettori del fieno, il 7. 

j. Germania inferiore, ò dell’Vvefifaglia 

j /8. Sajfonia fuperiore, il 9. dell* info- 
fi ri ore, il io. della Borgondia-, delle quali 

r5 preaccennato giurijdittioni, e dentro fioro 
^ limiti conuoca l’imperatore in qual fifia 
rjj Città, ò T erra afuo arbitrio contenuta ne i 

ii detti circoli le Diete, alle quali deuono inter - 

a venire i prefati Trincipi , eccetto quelli, che 

ìli fuffero ritenuti da qualche giuflo impedì 
Y mento, quali fogliono mandare qualche p er~ 
jjj fona a lorocongiunta, fi come le Terre fran- 
(* thè inuiano ancora xAmbaf datori , ò Com - 
| miffarij in nome loro nel termine prefiffo 
jj dei tre me fi, ei Conuocati faranno fopra 
u 45 °* perfone , da cominciare dal giorno 
■tt del t intimazione della Dieta fatta con il 
’jì precedente confenfo della maggior parte 

de 
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de' Signori Elettori, e quello, che nelle Diete 
fi delibera non fi può iijjoluere , fe non con 
le deliberazioni a altre Diete; ed in cafo di 
dijparità tra* Conuocati nel T approuar l opi- 
nioni, l Imperatore confermandofi con la pià 
ràtionabile, quella folapreuale . il che fer- 
uiràper hauer certa notìzia delle cofe dell’- 
tAkmagna , nella relazione delle quali forfè 
troppoprolijfamente ci fiatilo efiefi,cioè pro- 
ceduto acciò refli il Lettore certiorato di 
molte cofe notabili , che nel progreffo del 
noflro Difcorfo ci è flato ne c eff ario accenna- 
re, e quafi concernenti l elezione dell' Impe- 
ratore pomario, quale quanto fila fiata varia 
dalpremeffo fi vede , e lucceffiuamente la 
forma certa dell elezione fi noterà . 

1? Elezione dell'Imperatore, ò vogliamo 
dire del pè de Etmani, che in ordine alla 
Con flit unione di Gregorio V. deue effer fat- 
ta da' fette 'Principi Elettori d'*Alemagna 9 
a quali conceffe tal facoltà , come fi è di fo - 
fra accennato , per leuare la multiplicità d€ 
Concorrenti all'elezione , ed anco per ridurr 
la a certa forma, e modo, poiché fà sì varia 
la firada per afcender all' Imperio tenuta da 
gP Imperatovi antichi, non offeruando in ciò 
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alcuna ferma regola quando per fucceffione, 
^ pretendente ia confermatone ò del Senato* 
à dellEfercito, come occorje in T iberio Tfe- 
fontycbefuccejfead Gnaulano fuo Tatrìgno , 
Tito a Fefpajìanofuo 'Padre , Domiziano a 
T ito fuo fratello > Troiano a Trenta fuo Ta- 
dre^ntonino Tio ad Adriano fuo Tadrzj , 
Conflantino a Cofani fuo Tadre y a Coflan- 
tino ilMagno Conflantino, Confante, e Con - 
ftanzp fuoi figliuola Coflanzp Giuliano *A- 
fo flato fuo Cugino » Teodofio Secondo ad 
Onorio fuo Zio , V aientinìano IL al d. T eo- 
dofiofuo Cugino, e molti altri , che fi trala - 
f ciano . Quando furono eie tti dagli Eferciti 
fuori con la confermatone del Senato , tra' 
quali furono Sergio Galla , Elìogabalo , 

' Majfimino, Filippo, Gallo, Emiliano, Clau~ 
dio IL Quinti li o y * Aureliano ,Trobo, Dio- 
cleziano, Giouiano,ValentmianoLed altri. 
Quando per y enuncia* come Confando , e 
Gallerò •Armamentario , che f ucce/fero a 
Diocleziano, e Mafjìmiano , e nel tempo del 
detto furono quattro agouernare,cioè Selle- 
rò, e Mafpmino con titolo di Ce fari . Quan- 
do furono affunti per f elezione fatta die fi 
dalle Colorii TretorUyConlaconf emazie- 
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f fte del Senato , come Ottone , timo Terti- 
race , Didio , Giuliano , Gordiano , ed tf/w. 
Quando per liberafucceffione > cowze d# CV* r- 
/o Magno fino ad mylfo . Quando da - 
Principi d’Mlemagna , a i ^« 4 # & CWo 
Magno per ordine del Tapa fà conferita la 
f acuità di eleggere sportati furono all'impe- 
rio, tra* quali furono Ottone li, che da Un- 
ricol. fuoTadrefà ordinato perfuccefiore 
nell Imperio , precedente la volontà de'~ 
Trincipi dal mede fimo conuocati in maggior 
numero y quali dopò la morte VèleJferQ > ed 
approuorno ; in oltre Ottone III. ed Ottone 
in ordine il IV . di queflo nome , al tempo di 
cui fu fatto da Gregorio V. come fopr a la. 
Statuto da offeruarfi nell elezione del pe de’ 
Homaniy e futuro Imperatore , fatto a con- 
templatone delmedefimo Imperatore » e 
con il confenfo de 'Primati) e Principi 
lemagna ; ed è falf al opinione Salcuni y quali 
flimano tale Statuto derìuare , ed bauere 
hauuto principio da Silueflro II. Tapa> e da 
Enrico IL Imperatore Panno 1002. impc- 
roche è ben certo , che lotto tale Imperato ■* 
re 9 e nella perfonadi lui fùpoflo in efecu- 
tone t ed in ordine alla forma prefitta da 
— '-r Gre - 
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• Gregorio V. fu fatta t elezione, quale fà da 
Silueflro II. Tontefice approuata >perejf ?- 

’* re fata fattane l modo ordinato dal fuo Tre- 

* deceffore ; e durò a far fi nelmode predetto 

•O e contenuto nella detta Confi turione da En+ 

a rico IL fino a Carlo IV. , nel progreffo del 
y qual tempo regnorno 1 7. Imperatori , e dal 
v detto Carlo Imperatore fino a noflri tempi 

i fi è co fumato fare l' eledone poco diuerfa- 
- mente, fà eletto Carlo IV. viuente Lodoui- 

ir co V. che fcommunicato da Tapa Ciouanni 
:i XX11I. come f tutore de 9 T ir anni nemici di 
i S. Cbiefa,fà dalfuccejfore Benedetto XII . 
& confermata la fenten Za di S communio a fui- 
k minata contro di lui, e da Clemente VI. ( dt - 
!e’ tefa lapertinacia di Lodouico in non r oltre 
f» cfequire gli ordini Tontificij * e per hauer 

1 con t aiuto de* fuoi parziali fa ito fcriuer^j 
contro l’autorità della Chiefa ) fu ordinato et 
ì gli Elettori { òtto pena di cenfure di far nuo - 
rt ua elezione , il che effi prontamente e [equi- 
li tono nella per fona di Carlo figliuolo di G io - 
vanni Bg di Boemia nella Città di Bgns 

Y t anno * 3 46. ma non hebbe mai il 

Y pacifico po/fejfo del? Imperio , fe non dopo 
k la morte di Lodouico , poiché mentre 

D riffe 


74 Del Trono Vacante 


riffe fù diuifa UAlemagna in più fazioni, 
altri feguendo Lodouico V- ed altri aderendo, 
al partito di Carlo IV. quale alla fine quie- 
tate le controuerfie vertenti tra gli Elettori , 
alcuni de’ quali afftriuano.che C elezione fat- 
ta di Carlo nonpoteua fuffi fiere , per non ef- 
fere fiata fatta in Erancfort t e per non effere 
fiati conuocati gli Elettori per il Conte Pa- 
latino » ed altri dicettan$,cbe non doueuapa f» 
r mente valere per. non effer egli fiato coro- 
nato in *Aquif grana, come conueniua, e che 
l’Imperio fi doueua chiamar vacante , e di 
motto venir aW atto dell * eledone, come f e- 
cero 9 eleggendo il fi Inghilterra* dal quale 

hauuta la repulfa di non volere accettarlo» 
dopo lungo interuallo di tempo eleffero G un- 
terò Conte di Su arsemi urg in Imperatore, 
quale in vna beuanda dal Medico ouuelena- 
to vfcì di vita , laf 'dando Carlo fen^ con- 
tradittori ndt Imperio ; ed acciò veniffeV e- 
kgione dell 4 Imperatore fatta in auuenire 
fecondo la Conftitutione di Gregorio V . i» 
vna Dieta fatta Canno 1 376 fece vna "Prag- 
matica, ò Statuto denominata B OLL%A 
D'OI\p , nella quale diede la forma, che de- 
vono offeruare gli Elettori nell ’ elezione 

deli • 
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m . *• 

dell’Imperatore f concernente lepreeminen- 
%e tradì loro, con altre cofe fpettanti all’Im- 
perio ; e nella detta Bolla dt Oro fi compren- 
de la Confiitu^ione delTontefice Gregorio 1 
che prefcriue la forma della creazione di 
Ce fare » e Fg de * Romani 9 e futuro Impera - 
t ore , quale nel modo , che qui noteremo fi 
ojf erica, in ordine alla Bolla dì Oro da efequir- 
fi perpetuamente per certa fidente piene % 
$a della poteflà Imperiale • 

Morto , che farà l’imperatore , ò Rè dei 
Romani , deue ( accertato della di lui morte 
diuolgata per la Diocefe di M agonia ) 
quelt *Arci uef cotto Cancelliere di Germania 
certiorarne tutti gli altri Vrindpi Elettori 
in temine àm mefe , da numerar fi dal gior- 
no delìhauuta notila della morte , ed inti- 
marli con lettere per fuoi Commijjarij paten- 
ti la medeftma Eledone, con il giorno ,e ter- 
mine efpreffo conueniente , mi quale poffìno 
arriuare, e che per lo fpa?jo di tre me fi con- 
tinoui da decorrere dal giorno del? intimata 
Dieta, debbano rìtronarfi in frane fort ( opra 
il Meno ( Città frane a in oggi aliena dalla 
Cattolica Religione , e fottopofia nello fpiri - 
tmle ali \Ar due feouo prefato)perfomlmet e t 
L. Di àper 
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àfer loro éflinati CommìJJarij con tutta 
lapoteflà,c on lettere patenti, e figillate con 
tigrati figlilo ;cdin cafbjche detto *Arciue— 
fcouo di M agonia mane offe del? vfficiofuo* 
gu\altri Trinciai Coelettori, ancorché non 
chiamati di proprio moto, poffononel ter- 
mine de tre meji nella detta Città eleggere 
per fe fleffi il i\è de’ Romani, e futuro Impe- 
ratore', e chi de gli Elettori non interuiene 
perjefleffo^pci' Tlenipotentiarij nel tempo 
prefìjjo , reflaper quella volta priuato della 
voce Elettorale , fi come ancora ne vengono 
priuati quelli, che nel tempo dell* elezione fi 
parton dal luogo, doue effa fi celebra . Ordi- 
na La predetta Bolla,che fieno obligati ciaf * 
cimo degli Elettori condurre nel loro terri- 
torio, e giuri fidinone qualfifia de* Trinchi 
Collettori, oueroi loro fommìffaru, e Tle- 
yotentiarif, e/fendo però flati di ciò rkhie- 
fti a tempo opportuno , e che habbino bau * - 
t ojpa^io per prepararci a far tal conducime- 
lo per il loro domìnio, e più oltre fe èpoffibi- 
e verfo la Città, doue fare fi deue l’elezio- 
ne, Jen^a fr aH de alcuna, f otto pena dello 
/pergiuro , e della perdita per quella volta 
tanto élla voce Elettorale , Inoltre tutti 
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gli altri Trincipi Feudatari / del Sacro im- 
perio Romano , Baroni > e 

come ancóra le Terre , e dell’ ifteffo 

Imperio fieno tenuti condurli > * w»e [opra, 
per le loro appartenen , remoffo ogni in- 
ganno taeito y ò apparente ; ed occorrendo a 
detti 'Principi Elettori >ò loro Commi ffarify 
ed altri, cbefuffero al loro /erutto in man- 
can^a di gettonagli a > promederft indetti 
luoghi , le fia data per ilprsvtfo comune , e 
che corre » tanto nel paffaggio y che vi faran- 
no neìC andata a celebrare i elettone 9 quan- 
to nel ritorno j ed ùicqfo di cmur Attenzione 
itìcorrino detti 'Principi nella pena d’infedel- 
tà, e prikazione di tutti ì feudi ,che dal Sacro 
I mperioEp mano , ò da altri haueff >ro otte- 
nuti , e perdita immantinente di tutti i loro 
beni, p off ejfioni ; e le Cittàne Terre > che ba- 
deranno prefimto l l innofferuanv(a degli ordi- 
ni Imperiali , circa quefio fieno in pena di- 
chiarate infedeli , e refeinhabiH per lapar- 
tìcìpay^one inauueniro di tutte Ugra^ie > e 
prìuilegif dal Sacro Imperio conccffcli; fi co- 
me re (lino prirnte di tutte k ragioni , dirit- 
ti > che haueffero per il paffuto ottenuto 
4 W Ile (optafcntte pene incorreranno a ’ - 

P 3 fo»* 
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cor a quelli , che ardir armo di perturbare * o 
infidiare a predetti Vrincipi Elettori , loro 
Commiffarij 9 e robbe,o li negheranno ilpajjo 
da loro domandatoli ; ed in cafo,che vertef- 
fe qualche controller fia , ò nimici^ia tra al- 
cuno de' Vrincipi Elettori ,fia nondimeno l 3 — 
vno y e l'altro , e loro Vlenipoten^iarij de fo- 
nati all 3 elezione obligati a darfi liberamente 
HpaJJbjfen^ainfidia veruna, altrimenti fie- 
no dichiarati incor fi nella pena dell Infedel- 
tà> e priuatiper quella volta tanto della vo- 
ce Elettorale : Ed acciò fegua la retta off zr- 
uan%a di quanto Sopì a* e per più flabilimen - 
lo del mede fimo tutti i Vrincipi Elettori, ed 
altri, come Conti , Baroni , e le Città, deuono 
confermare con lettere, e col giuramento oh - 
ligarfi di non contrauenìre alle cofeprenar- 
rate; e chi denegale dare le medeftme lette-' 
re incorra, Je è Vrincipe Elettore, nella pena 
dell 1 efclufione dal corner ciò degl 1 altri Vrinn 
dpi, della voce Elettorale > del luogo, della 
dignità , e dell 3 autorità , e refi priuato , ne 
fia inueflito de * Feudi , che dal Sacro Impe- 
rio Romano hauejfe ottenuto ;ed e f sedo Vrin- 
cipe non Elettore , nonpoffaeffere inueflito 
de Feudi ottenuti dal Sacro Imperio q 
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ì da altro 'Principe , e fi dichiari incor fo nelle 
ro pene /opra accennate : ma fieno tentiti tan - 

f* f 0 i Principi Elettori , ^«##0 tutti gli altri, 

■f dare dij Vintamente il paff aggio nella forma, 

il che detta Bolla prefcriue , degnando a ciaf - 

f- ebcduno degli E lettori , fpec talmente parti- 
le colaci i Condottieri , e condncimenti peri 
\tt luoghi, Stati > e Città foggette nel temporale 

\tr tanto a gli Eminenti (fimi Signori Elettori 
’ 1 ‘ Eccltfìafiici , quanto à Sereni// mi S ignori 
0 Elettori Laici , da difegnarfi ddmedefmi nel 

y modo , ed ordine fegnente . 

f Sarà condotte il uè di Boemia Supremo 
ti Coppiere dall Eminentiffimo Elettordi Ma- 
ni gonfa, da! Ve/cono Erbipo li, chiamato Duca 

iv di Frane orna, dal Vefcouo di Bamberg (Cit- 

tà mólto celebre, ed ha non pi c dola giur i/di- 
(. fione,pofla ancora e/fa nella Frane onia) da 
V Burgrauij di fiforimberg , che hà dominio 
». nella F rane onia, di Hohenloch,di Vyerteim » 
'li di Bruneth , tignarne , dalle Città di ‘fifo- 
ni rìmberg , d’jrvinde/fehym, e di Bptembnrgk 
g. Città libere dell’ Imperio. 

& l! Eminenti fs. Elettore Creiti ef cono di 

m Colonia verrà condotto dagtEmin. di Ma* 
j (tonfa, e di T reueri, dal Conte Palatinodel 

D 4 , I \£gno. 
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Fgno, dal 'Principe Lantgrauio £ H affi a, 
paefepofto tra la Franconia, e rveflfaglia, 
•volgarmente Vvefìfalen , è molto ampio , 
comprendendo in fe quattro Contee \ delle 
quali le più nobili fono Zigenhaim,e 'l^idda) 
da Conti di Cat^eneburgji Dit^e , £Vve- 
ftemburg, di 'Nafjauù , d’ltemburg,di E&n- 
cbeU di F alche ften , e di Lamburg ; alcune 
delle quali Contee fono pofle nel? H affla, ed 
alcune ne* paefi , ò Trouincie ade/fa conti- 
gue, come iVneterauu , e Burckouu . Ed in 
oltre farà condotto dalle Città franche di 
f ridb erg , Vvetflar, e Htynhufen . 

Ter la condottura del ? Eminenti (fimo 
Elettor di Treueri Cancelliere di Francia. , e 
del Fggno Jlrelatenfe , fono deflinati l'Ernia 
nentiffimo di M agonia, il Serenifflmo Pala- 
tino del Ugno, i Conti di FcldenVZj di Bun- 
grauen , di Spaneyn , di Meldigrauen , di 
JìaffaHu , d' Epe flein> di F alche flain,£jfem- 
burg, di Vveflemburg , di %unchel,di Lim- 
purg , di Ditqe , di Cat^eneburgh . 

ifiArciuefc* di Magorrga dette condurre 
41 Conte palatino del tigno S calco delt Im- 
perio alla Città doue è conuocata la Dieta . 
Dal Serenifflmo B? di Bornia J,' Eminen- 

V ~ tif- 


i 
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iiffmoElettor di Magonza , ^rciuefcouo di 
Magdebwg ( ^jw/e è poffeduto dalla Fami- 
glia dì Saffomotcon i' a fpettaiiua della fnccef 
fione in tempo di vacanza in tutte kperti - 
nenze^egali,e ragioni del d.xArciuefcouado 
conce ffa a fauore del Marchefe Elettore di 
Brandemburg, fuoi Defcendenti > ed heredi 
* Agnati mafchiycon titolo d' *Amminiflratori 
per equiualente ricompenfa , battendo egli 
nella pace vniuerfale in Ofnapruch ceduto 
alle ragioni ycbe batteua [oprala Tomerani» 
di qua , Il fola di Fuga date in feudo imme- 
diato alla Corona di Sue zia }> in oltre dai 
Veftoui di Bantbevg r ed E tbip olirai Mar- 
ebefe di Mijfen poffeduto dalla Cafa di Saf- 
fonia->dal Lantgrauio d'HaffiOì dagli cibati 
di Erfekf e Fuldenfda i Burgrattif dì Vver- 
teriydi Erenburgìdi *4nanu,di Brunec, affie- 
me con altri due > dalle Città di Erfurtf trà 
le magiari à* y/Llemagpa pofia nel Lantgvau- 
lato diDurìngen, ò Turingìa fottapofìo al- 
la Cafa di Sqffbnia } della Città • di T^orem* 
berg T Mulfen r Fptemburg , e Vvinàejfc farà 
da tutti ipvefati condotto al luogo'deflina t» 
per Pelt zion del%è devoniani il Marefcial - 
lo dell 1 imperio il Duca Elettore di S ajfoma ; 
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poiché fono diuifijome [opra fi è detto fin più 
famiglie quefii Duchi , e t Elettore difcende 
dal Duca Maurizio, a cui da Carlo V. Im- 
peratore fù conferita la dignità Elettorale „ 
q/Jìeme con listati poffedutidal Duca Ciò « 
Federico , contro del quale ¥ anno 1547 . 
come fi è detto, fit dal medefimo Imperato- ( 
re promulgata jentcn'^a di morte , atte fa la 
ribellione , e lega fatta da effo con Filippo 
fangrauio a danni dell Imperatole , ma fu 
reuocata per l 'inflative fatteli dall E lettore 
di Brandamburg , ed altri Trincipi; e da tutti 
i pre fati farà accompagnato , e condotto an- 
cora il Marchefe di Brandemburgo C affie- 
nerò dell Imperio ; ed in tal modo in efecu - 
Tfone della Con flit w^ione Imperiale fi deue 
fare la condottila de ’ Trincipi Elettori, che 
deuono interuenire all eledone, tra quali in 
oggihà luogo ancora il Duca di JBauiera, ef- 
fondo fiato inueflito della dignità Elettorale , 
quale già fi doueua vicendcuolmente eferci- 
tare dall’ima, e l'altra Stirpo tanto Vaiati^ 
na, come Bauarefe > in ordine alt accennato 
poch an^iydouendo effere tra ambedue co- 
me indiuif a la giuri fdi^ione', fi) tanno i 6 2 3 * 
in effa reftituito da Ferdinand^ Seconda '' 
- i - - JwpS- 
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i Imperatore per decreto Tontificip, e Ce- 
to fareo , attefa la depofitione fat ta diFedt- 

6 rigo Conte Valutino del Peno per caufa 
k della ribellione di Boemia > e per il con- 
k fenfo prefiato di accettarne la Corona x ed 

7 vfurparfi il titolo di pè, non attendo riguar- 

dar do all 3 offe fa di Cefare legitimo poffeffore di 
\k quel pegno v onde per tali demeriti rappre- 

pfl feritati a Trincipi d' 'Alemagna, ed Elettori 
fi nella Dieta di Fgtisbona , fu efclnfo dalla 
ut voce Elettorale , efùpri nato del Pegno, nel 

itd quale fi era ingiufiamente intrufo , efuffe - 

uh quentemente delfico fiato patrimoniale > di 
t cui fatta diuifione , parte ne fà affegnata al 

:x> pè Cattolico , c io è, quella, che era più vici- 

mt na alla Fiandra > in cui credo fieno compre - 

:bt fe Francherai Fortezza, Oppenheim For- 

ti te'zza, Keilerslauteren > J^eufiat, Albeim-, 
i f Creufenach Foriera : quella , che era alla 

fa Baniera contigua confegnò a quell * Alte7£ 
r r za, e contiene Heidelberga F otteT^a, e re- 
i/f fiden^a de 3 Conti V alatini del peno , Mant L 

$ hei m , Brettam , Land erburg , doue è fiato 

p /olito ri federe il VefcouodiVormatia, ed 

jj, il reftante fi riferuò perfe fleffo ; hauendo 

date a i fudetti Trincipi dette apparte- 
: t D 6 nen- 
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nenie del Buffò 'Palatinato non liberameli* 
tei ma in qualità di feudo Imperiale * ed a 
M affimi liano Duca di Bauiera Conte Tata* 
tino ddl’vnO) e dell'altro I\eno , e fua pofìe * 
rità della Famiglia Ducale conferì l Fletto * 
rato (ritornato, per le caufe brenemente toc* 
cate^con tutte le fue dependente liberamene 
te all'Imperio ) a contemplatane del J{è 
Chrifìianiffimo , della piu parte de gli Eie tu- 
tori, ed altri Principi , precedente però pri ■* 
ma il confi gli o , ed approuatione del Tori* 
teff ce y e detta collatione fu fucc affittamene 
te confermata nel Conuento termo in Ofna~ 
prucb y e Munfler nel? lnftrumento della 
face di Germania i l anno 1648. nella f or* 
mafegueme . Circa quello ,• che appartiene 
alla Caffi di Bauiera , che la Dignità Eletto* 
tale godutaper lo paffuto dagli Elettori Va* 
latini con tutte le fue rigaglie f vjfieij f pre * 
te&nze, lnftgne# ragioni t per qualfiuoglia 
modo appartenenti a detta Dignità r munti 
ite tatuata, come anco tatto il Palatinato 
fuperìore , il Contado di Cam, con tutte le 
loro pretenderne > regali , e ragioni refi i* 
no appreffo il Signor M affimi ti ano Conte 
Palatino dèffyW}? Dim di Bauiera r ed 1 
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/#w figliuoli , e tutta la linea Guglie Imianà 
infimo a tanto , che ve ne filano de mafichi . 

E volendo in oltre l'Imperatore prouuedert 
coni' aggiuflamentoy e temine della caufa,e 
lite T alatina alla pace di tamagna* gid 
che dalle dificordie di quella cafa haueuano 
principiato le guerce nell Imperio) e per 
promouere in parte > ad effetto le inftante 
' fatteli perla reflit utione da più Trmcipi 
nell 9 Indumento della pace di Germania 
per aderire alt intereffe della publica vtilità 
fi compiacque f Imperatóre Ferdinando JIL* 
affieme con l Imperiò intorno la cafa Tal et* 
fina* che per vigore di quell 9 accordo s’infli* 
tuiffie l ottauo Elettorato a beneficio di 
Carlo Lodouico Conte T alatino del Rgno, e 
de'fuoi beredhe congiunti dellalinea tutta 
fydolfina, e da fucc edere * fecondo la forma 
della Bolla cf Oro > conquefla dichiarazione * 
che ad effo predetto Carlo Lodouico non co* 
petìfca ragione veruna, fit noti quella > che 
derìuerà dall vnita Jnueflitura conia Di* 
gnità Elettorale dell Elettore di Bauiera , e 
di tutta la line y Gugliehnianai e dì piò 
fu per detto fnfirumento di pace efpnf- 
fornente (mifk) cbeincafo dì mane anta 

della 


r 


86 Del Trono Vacante 

della linea predetta Gughehnianoie trottan- 
do fi in effere la 'Palatina , ò podolfina 
detta ritornare il Palatinato fuperioré con 
tutta la Dignità Elettorale > ( caffandoft r 
.«•r ejlinguendofi l'Ottauo Elettorato , di evi 
batteranno goduto con C lenita Imcjhtura i 
‘ Palatini } a' foprauuiucnti Conti 'Palatini 
del peno ; il che fertìirà per più chiara noti- 
la dcWinjìimione fatta dell * ottavo Elet- 
torato afauore del Palatino ; e per ritorna- 
re a quanto difpone la Coftitmfi one dell'im- 
peratore Carlo IV . f luiteremo il preter- 
ite (fo . • - ‘v. 

Ordina , chele ragioni frettanti a /opra- 
nti quattro Elettori Laici per fare te le- 
gione del pè de ’ pomari , afjìeme con i tre 
Coekttori Ecclefiafiici fi conferuino fempre 
tn rigore j ed in cafo di morte de' pre fati E- 
lettori Laici paffì la f acuità > e voce Eletto- 
rale al primogenito Laico legittimo ; ed fa 
difetto di lui al primogenito Laico figlio del 
mede fimo primogenito ; ed in mancane di 
ambedue fi deuolua tal f acuità al piu vec- 
chio fratello Laico , che defeenda per vera 
‘ linea patema > e poi aldi lui figlio primoge- 
nito Laico : e trouandofi m effere mafehi 
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primogeniti* de' medmì eredi* conjlituiti 
in minor età, il fratello fin vecchio del me - 
de fimo primogenito , ne pigli la tutela , ed 
ammiri fratone fin che arriui alla magio/ 
etdlegitima 5 che fi richiede in vn Trine ip e 
Elettore, cioè anni 1 8 . compiti . Ma fe va- 
cale qualche Elettorato allora? imperato- 
re# Rè de' Rimani , che in quel tempo fi ri - 
troueràè obligatofurrogare altri in detto 
luogo , come cofa a lui , ed alt imperio legit- 
timamente fpett ante, riferuate però le ra- 
gioni, priuiiegij , e con fuet udini tali , quali fi 
■competano al Regno di Boemia / opra (ele- 
done del Re in cafo di vacanza ddfarfiper 
i Regnicoli , apprejfoi quali rifiede tal fa- 
cultà coneeffali da gf Imperatori , e Regi de * 
Romani : ed in oltre determina , che fi con - 
feruino intatti , ed interi iTr incip atì degli 
Elettori Jecolari > con efpreffaprohibitione, 
che difmembrare non fi poffa cofa veruna , e 
thè s* offerui rettamente la fopraccennata 
fucceffione de i Tr imogeniti ne j detti Triti* 
cipati, fe però non fujfero mentecatti , fio- 
lidi , edhaueffero qualche altro famofo , e 
notabile difetto , che in tal cafo deuonxjfere 
i Secondogeniti , ò 
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fratello , © parente laico pià prcffimo pe r 
retta linea allo flipite- paterno, quali fieno 
oblienti a portar fi cerfogli altri fratelli, e 
jote Ile con benignità, e corte fi trattamenti. 

Dopò la morte deli Imperatore fi deuolm 
Cammini fratone dell' Imperio , & lutee - . 
regno y conforme la Pragmatica ratificata 
dalla Bolla d' Or o fudetta>alf Elettore Conte 
Palatino del l\em,ed al Buca di Sofronia- ; il 
primo c dichiarato Troni fore , ò vogliamo 
dire Vicario dell' lmptrio-nelle parti del Be- 
vo ySueuia, e ragioni della Frane orna nel 
tempo del T rono Vacante^dil fecondo è de- 
gnato Vicario dell' Imperio so mano in quei 
luoghi , che fino delle pertinente della S af- 
fama, con facoltà ambedue d r e jer citare i 
€iudic if di presentare a i Beneftcij Ecclefia- 
flici di raccogliere le Bandite r . e Vrouentk 
d'inuefi/re de i Feudi , di riceueri giuramén- 
ti di fedeltàp er /’ Imperio : lequali cofe di - 
f oi C eletto Ff dt Bimani rihuouapiceutn- ' 
do vn' altra volta i giuramenti preflati-O'i 
fopr adetti Principi , eccettuati perdi Feudi 
de Triucipiy e quelli > ciré volgarmente fi 
chiamano Vanlehen y l y In uefìi turale Coll 4^ 
tiene de i quali è riferuata. e falò fi 
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compete /ferialmente al! Imperatore , e 
Rè de* Romani . J^on pojjono però detti 
Conte V alatino > e Duca di Sajfonia alie- 
nare , ò obligare le cofe al Romano Imperio 
direttamente Spettanti per detto tempo della 
vacanza del Trono . 

Oltre i prefati Trincipi dichiarati Vica- 
ri j deli Interregno Imperiale c’ interuiene 
l'Elettore di Magon^a , affettando feti re- 
flar certiorato del gouerno , ed intimare 
la fpeditione delle caufe giuridiche ; quali 
nel tempo deli Interregno fpedifee la Ca- 
mera Imperiale , ò Tribunale di Spira > a 
cui s' affetta come per t amanti difcuteìre 
le caufe Ecclefiafliche , come le Tolitiche 
vertenti tra gli Stati dell Imperio , cioè trà 
le Città libere del medefimo , che fi conten- 
gono fotto tal nome dì Stati . E 1 compolla 
detta Camera Imperiale > oltre al Giudice ,e 
Tr e fidenti , che deurconfiituire ! Imperato- 
re nel giuditio di detta Camera di 50. *Af- 
/ e IJ òri Camerali , quali fono eletti y epre- 
fentati da Trincipi deferitti Direttori de- 
Circoli dell * Imperio ; e nel tempo dell In- 
terregno Imperiale decide le caufe fotto tito- 
lo# figlilo d? Trincipi Elettori Vicarij de ll 

jmpe^ 
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Imperiosi il Sigillo del Vicariato vìi’ àqui- 
la Imperiale con due tefie y e nettale porta l* * 
\Ami de' prèfati Conte T aiutino, e Duca 
di Saffonia , vna àman fini/ira , et altra a 
man deflra \ e(u detta giurisdizione a [ad- 
detti Elettori con il beneplacito Pontificio ; 
imperocbe mordine alla preferitone de' Sa- 
cri Cannoni la giurì f 'dizione ( vacante la Se- 
deimperiale) fi compete nel temporale al 
Pontefice» 

Vicino, che farà il temine prefiffo della 
Dieta intimata a Franchfort per la nuoua 
elezione delire de * J{pmani y e fuc ceduamen- 
te Imperatore y dall Eminentiffìmo di Ma- 
' gonza dette eia fimo de 3 Principi Elettori % 
onero loro Tlenipctentiarij (a quali fu fat- 
to [opere la diuulgata elezione con lettere y e 
patenti , e che fi douejfero prefentare J otto il 
termine nelle pr e fate patenti efprefsoa fa- 
re detta funzione nella detta Città) dette di- 
co entrare nella Città con dugento Soldati à 
' cauallo nel tempo da celebrar fi l r elezione > 
del numero de’ quali fejfanta foli animati, ò 
meno y puolef eco introdurrei e chi de gli 
Elettori Ecclefiaflici , quanto Secolari a 
quella elezione chiamato non viene per jc 
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ì fai fi , onero non mandai voi legittimi Comr 

i( mijfarif con lettere patente f acuità deleg- 
ai gere, come / opra , onero partendo dal luogo 

i deflinato fenga au er effettuata f elezione , e 

f jj. fenga anere foflituito in fuo luogo legittimo 
0; Tra curatore , vefliper quella volta prino 

> deir autorità della voce Elettorale • 

k Deuono i Cittadini di Frane fort in vigore 

l delgìuramentOyche jono i medefimi obbliga • 

ti fare [opra ì Santi Euangeli, difendere , e 
è proteggere fedelmente ì principi Elettori 
tt comunemente 3 e qual fi fia fpecialment e di 
ogni pericolo , ed inuafione nel tempo fnd - 
[* detto y che da altr i poteffe effer fatta, altri- 
j ) menti s' intedino incorfi nella pena dello [p er- 
to giuro > ed infedeltà 3 e perdita di tutte 1 1 ra- 
y Ì lon h offe ij, precedente, libertà, epriuilegi , 
iU che dal S. Romano Imperio aueffero ottenu- 
fir to; e fi dettino dichiarare cafcati ipfo faClo 
fa nel Bando Imperiale , con tutti i loro beni , e 

ii regaglie , e perfine; con permeffione ad ogni 
, ) huomo per allora dipoter impunemente con 
j propria autorità ammalare come ribelli » 
jj traditori, ed infedeli del Sacro Romano Im - 

I i perio 3 i detti Ci ttadini contrai adenti ; e 
fi chi aueffe congiurato contro gli Elettori fi 
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dichiara mcorfi~ 7 tella pena di lefa Maeftà 
h rcmiffìnìlmcntc . Si concede però a Cit w 
Udini di F rane f or t f acuità , in cafo di qual- 
thè di fioràia ,che fuffe tra loro , $ introdur- 
re nella Città , epreualerfi di detti 200. Sol- 
dati a c audio ,e di quei più y che haueranno 
condotti fico * 

Trocurino tn oltre i detti Cittadini di 
frane fon, che non fia introdotto nella pre- 
detta Città alcuno di qualunque flato, e con- 
ditone fia nel tempo, che fi tratterà dell e- 
ìeqjone, nè permettano a chi fi fia Centrata , 
eccettuato a y Trincipi Elettorhhro Commi fi 
farij , e Tlenipcten^arij predetti, e fiat** 
wenijfi y ehe dopo l'entrata dem e defimi 'Prin- 
cipi Elettori vi fuffe rima fio alcuno nella 
detta Città deueno i pref iti Cittadini im- 
mantenente mandarlo fuori t in vigore del 
giuramento preflato > e fitto le pene ordi- 
nate dì [opra, cchauanti il giorno dell' elezio- 
ne fi deue da' mede f mi far pubblicar ordine 
a tutti i Miniflri de 3 ^Principi > quali non 
hanno voc-e nell’ elezione d y vfcir fuori della 
Cittàfdi cui fi ar anno chi ufi, e ben enfio dite 
con guardie alle porte fino a che s'efiguifia 
Fdezione del dC Fontani, e futura 
imperatore* f>d 
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' • 

La mattinaftffeguente alt mirata fatta 
m F rancfort da’ “Principi Elettori > ò torà 
‘Plenipotenziari} deuono i medefimi portatfi 
dia Cbitfadi S. Bartolomeo di detta Citta * 
quando in effa fi celebra l'eledone ; poiché 
quella del Sereniflìmo Imperatore F erdi* 
nando di quefìo nome in ordine il Terzo e 
dell' \Augufiìffima Cafa d'xAufiria il Deci-* 
cìmoterzp Imperatore fà fatto à Rati sbotta j 
doue fà conuocatala Dietaper altri affari* 
ed anco per promuouere t elezione del Re dà * 
Romani ; elvltima elezione di Ferdinando 
Quarto Re di lungheria , e di Boemia fuo 
figliuolo in Re de’ Romani fu fatta in *Au- 
gufa da gli Elettori > che per altri affari 
dell Imperio sperano radunati in Rati sbona * 
da doue li conuenne partire , attefa la 
pretenfione degli Stati del me defimo Impe- 
rio et effer ammeffi dia detta elezionefomen- 
tatia quefio da piti patii ,e fu poi coronato in 
Rotisbona . 

2S {el conferirti alla detta Chiefa di S. Bar * 
tolommeo fogliono i ‘Principi Elettori andar 
caualcando con magnificenza e pompa vejii- ' 
ti tutti con gli abiti Elettorali , che fino 
nella foma , che appreffo s accennerà . 

. Et- 
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E f abito Elettorale vna Soprauefle , ò to- 
gliamo dire Manto , ò Clamide fimile a quel- 
le > cbefogliono vfare i Trmcipi grandi , 
i» particolare il Sereniamo Gran Duca di 
T ofcana nelle pnbliche funzioni 9 per la par- 
te à'auanti s emende di lunghezza fino a'pie - / 
di , mà però tutta chiù fa , per la parte dì die *• j 
trohà vno flr afeino, ò coda cadente dalla 
detta Clamide , molto lunga , alcune non 
hanno maniche , ma dalle braccia fon fem - 
plicemente aperte ; ed altre l hanno annef- 
fe nella me defima forma del? abito , e dal 
tollofi rouefeiaaguifa d’vna Moietta fo- 
drata di pelli di Ermellino dalla parte di fuo- 
ri ; Soglion portarei medefimi Elettori in 
tcftavn Berrettone, fecondo Ivfanza de gli 
u Alemanni , fopparmato di Ermellino , e ro - 
uejciato , /<z metà f copre circolarmen- 

te detta foderatura ; e quefla è la forma 
dell abito Elettorale , f olito portarfi tanto f 
dagli Eminentiffimi Elettori Ecglefiaflici » 
quanto da * Sereniffimi Elettori Secolari, e l$è 
di Boemia, quale fopr a il predetto Berrei • 
tone, che fi forma qua fi a guifa di vna Coro- ' 
na Imperiale , porta a differenza degl altri ' 
Trincipi Elettori vna Croce fopra vn pomo ( 

doro 
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<? oro rotondo Rimile a quella , che è fitua- 
tafopra lafommità del Diadema Imperiale , 
i C aualcmo i Vrincipi Elettori fecondo tori 

I dine delle precedenza tra loro -pfato , portai + 

, do ciaf : bedano di ejfi in mano tlnfegna del V 

, fuo ; il Conte V alatino del Reno f in 
. oggi il Duca di Bauiera, porta il pomo d'oro; 

j ri Duca di S afonia la S pada sfoderata in ma - 

no ; ed il Mar chef e di Brandembuwo lo 
Scettro . 

0 *ytrriuati con l ordine fopr adetto alla 
j Chieja fi canta dalt Eminenti ff % Eletta di 

M agonia biennemente la Meffa dello Spi- 
ri* 0 Santo perla futura eledone da farfi+ 
quale terminatagiurano i Vrincipi Elettori , * 
ed il primo è il medefimo Mrciuefcouo , e fe- 
condo la forma , che ha giurato lui fopr a l V 
Euangeliodi S. Giouanniy In principio 
erat Verbum , &c. giurano ancor efjt 

1 Eligere idoneum,ìn quantum difcre- 
tio y Se fenfus eius diriguntur , remo- 

i ; to P r *cio , & pa&o, ilipendio , vel 
promiflo ; il che comunemente efequito da 
; ? tutti fij^ngregano nel luogo , doue é prepa- 
rato pettate effetto il Conclaue , in cui en- 
j * ra *ì fi tr atta circa t elezione del Re de' Ro- 

mani t «ùw, 
» * « m\ * 
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mani > e t Elettore di M agonia cui safpet* 
ta tal f acuità di raccoglier i voti di ciaf 'che - 
duno de gli Elettori con queff ordine , prima 
dall * Emmentiffìm o di Treuerì, fecondo dal - 
t Eminentiffìmo di Colonia , a cui fi compete 
l'ojficiO y e dignità di por la Corona al nuouo 
l(è de Romani ; ter^o dalBg di Boemia , -■ 
primo tra gli Elettori Laici; quarto dal Con* 
te *P alatino del Bgno ; quinto del Duca di 
Safjonia ; fello dal Marchefe di Brandem- 
burg ; il che fatto gl iflefp Elettori a vicenda 
ricercono farci uefeouo di Magoni^ > acciò ; 
le dia il fuo voto , quale da' medefimi vien 
riceuutonellamedefìma forma » cheefjilo ; 
diedero all 9 ifleffo ; e fe cominciato Catto 
deli 1 eledone arriuaffe qualche altro Elet- 
tore* che nel tempo incuift congregarono 
gli altri per tardane non f ti prefente fi deue 
ammetter in quello flato , che allora fi tro^ 
vaCeleqone. 

'Nonpoffono i Principi Eiettori , ò loro i 
. Pknipoten^iarij in ordine alla 'Pragmatica j 
imperiale partire dalla Città di VrancfOrt » 
dotte fi celebra Ce leeone , f e prima la mag- 
gior parte di loro non haurà eletto il Capo 
temporale al Popolo Cbriftiano > cioè il 

de I 
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de’ Romani , e futuro Imperatore ;e fe den- 
tro il tergine dì 3o. giorni da ntmerarfi 
dal giorno del preflato giuramento non farà 
da ì mede fimi Elettori fiata fatta la elezio- 
ne, ma differii chino ilfarla deuono e] fere 
ferititi folamente a pane > ed acqua , ne fi 
poffono partire dal luogo de flirtato, fin à 
tanto non b abbino con l effetto e fequito,' t 
terminato la eledone , quale ejfendo fatta 
da i medefimi , ò dalla maggior parte di loro 
fi deue fiimare > e reputare y come fe fujfe 
fiata fatta da tutti communemente , e ninno 
contraddente ^poiché gli Elettori fanno le- 
leeone collegialmente , edè [ufficiente ne i 
Collegij per regola chiara la maggior parte, 
e molto amati la Bolla d’Oro di Carlo Quar- 
to fu determinato quefio da Lodouico Impe- 
tflRfre in rana fua ConfiituTfom' , doue dice: 
EJptfus in Imperatorem concorditer, 
<e\ a maiori parte Ele&drdm , ex fo- 
la elezione cenfeatur prò vero Impe- 
ratore, &c. & in cafoy che dalli me - 
defimi Trincipi Elettori fi protraete in 
lungo la eledone , non. effiendoli prefijfio il 
tempo ad efequirla, deue il Sommo Tonte - 
fi ce , con fua propria > e affoluta autorità 

E (acuì 
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f a cui attcfa la negligenza de gU Elettori / 
fi è devoluta la pottfid di p ro vedere la Chic - I 
fadipifenfore , ed ^AuuocatQ.^ che tale $ I 

/ imperatore ,) dar parte .agli Elettori : 9 
ed ami far li , thè f e effi quanto prima 
non- eleggeranno f Imperatore* procederà 
k-i flejjo con l’effetto all ’ elezione ; ma fe j 
gli Elettóri vogliono votante f Imperiò 
eleggere, non può il Tapa privarli di tal 
f acuità i ed elegger ? per [è fieffo: può in 
oltre il Tontefice (in cafa di dii fior dia tra 
gli Elettori per laparità del numero , men- 
tre nonfi facci? ac ceffo per ottener la magi 
gior parte , ammoniti prima a voler cortr 
cordare imedefimi ) aderire a quella par te 
degli Elettor i > che più le piace , e fare reie- 
zione, fi come fece di Lotario , che effen- 
do fiato ele tto in difcordia affieme con Cor- 
rado, coronò Lotario confermandolo Impe- 
ratore, e fclufo Corrado • Ter la medefima 
Imperiai Confiitutione ài Carlo fù parimen- 
te proni fio, che in cajo , che tré Tr incip iE- 
lettoriprefentiyò i TlenipQt erniari], Commi} - 
fari] degli <Aj[enti elcggeffero vnTrincipe 
Coelettore prefente, ò lontano in pè de 9 fio- 
mani , la voce di quell' Eletto , fe farà pre- 

h [ente | 
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[ente , 0 à$L# lui Comnfoffam , fejaxfr 
partito forti] ca , ed habbia pieno vigore > 
accrefoail numero de gli .Eleggenti , e ven- 
ga a fare la maggior parte : ì^e è proi- 
bito agli Elettori mede fimi eleggere vrì al- 
tro Elettore del Collegio >fi cmefficieffi ? ne fi 

la elezione di Vincislap, effondo fie di 

Boemia , ed vno de’ Coelettori fà l anno 
1380 » affunto al Trono Imperiale; e fino 
a nofiri tempi fi è offeruato , e fi offerua dì 
eleggere il più delle volte vnp di quei 
Trine ipf Co elettori prefetti alla Ma* 
cènno eata ad effetto dell eledone d&Ff de^ 

Romani . ’ > • 

Terminata l eledone y c refi andò dalia 
maggior parte eletto Cefare , e de ^na- 

ni; l' Emine ntijfimp di M agonia publica al 
popolo con alta voce la /umetta eledone nel 
modo , che fi v/a fare in J\p m^’dpp ometto il 
Sommo Tontefice dall Eminenti ffirno Car- 
dinale primo Diacono \ e fubitol detto Bf 
de' Bpmariipervna coufoietud ne ìvue feruta » 
ed approuata giura alianti ogni altra cofa> e 
conferma , ed approua tutte le gragie > 
e priuilegij conceffi a i T rio cip i Eletto* 
ri, a i quali di motto conferma dettiprì r 

£ 2 v ùilegij 
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nilegfi y prima, comete , fecondàriamentt^ 1 
tome imperatore ; tra ejji t comprefa la 
donazione fatta da Carlo Quarto Impera- 
tele perfempre agli Elettori > che lofauò - 
rirono di vna parte delle e fanoni , che effo 
tir aua [opra diuèrfi ÙaZì del Reno, ed a - i 


- J 


baiti] dalle Terre franche / otto nome di 
Spade y £ Elmi , e fimi li , c tre. * 

Dopo la confermazione > e giuramento 
fedelmente prefiato agli Elettori è condot- 
to Ì Eletto nuouo Rè in Chic fa , ed è pofìo fo- 
pra l'altare Maggiore , cantando fi in quel 
mentre il TE DEV M, &c, con molta 
' folennitày ed allegre 1 ^ ; e poco dopo de- 
termina il nuouo de i Rimani il giorno y 
che vuol celebrare la fungane della Corona- j 
Zone in M qui [grana , Città defiihata da n 
Carlo Magno ànce uere y e coronar fi conia < 
- coro na di ferro , come di [opra profufamen - 

te fi è detto ; qual corona viene chiamata 
di ferro y perche ha nella fuafommità vna 
certa lama di ferro , ma nel refante è d’oro, 
e preZ°fiffima . Corre comunemente opi- 

nme 
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nìone , che gli Imperatori Romani fi detti- 
no coronare con tre Corone , di ferro in 
•Aquifgrana in Germania , d'argento nella 
Villa di Monta \ di oro in Ironia : e f ono 
comprefe ne ifeguenù ver fi . 

Ferrea Romani geflant diade-» 
mata Reges . 

E sì argentea poflb&c bis oliata 
Corona 5 

Urne aurum capiti fttltmm datnr 

Imperiali . 

La prima ricette dall 3 reiuefeouo di 
Colonia , nella di cui Diocefi è la Cit- 
tà di qnifgrana , e per la medefima 
Corona di ferro viene denotata la for- 
tezza , con la quale deue l' Imperatore 
vincere i Ribelli > e debellare gli Infede- 
li ; il che fi deduce dalle parole , che ntb* 
atto y che viene coronato da quell 4 *Aeci- 
utfcouo fono dette , Iftam Gorcuiam 
mi hi defeiìdeSà 

La feconda gli è data dall ^ reme - 
feouo di Milano al fuo primo ingreffo 

E J in 
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* ih Italiane Ih V illafudetta ,fe beile Enrico 
Settimo fu coronato nella Chiefa di Santo 
Ambrogio in Milàno, e non nella detta Vil- 
la j ed è la detta Corona d* ^Argento ? in che 
fero ci è varietà di pareri, adduccndo al- 
cuni j che fu di ferro * e quella d'*Aqwfgra- 
naS argento ornala comune tiene , che que- 
lla fiadi argento , e non di ferro : Viene de- 
notato per la Corona d'argento la chiarella 
e monde7$a , della quale deue efftre il me- 
defimo Trine ip e ornato . 

La ter^a è d 3 Oro puro , che l'imperatore 
ricette in Kgma * allor che è coronato dal 
Sommo Tontefice ; e aggregato nel numero 
de i Canonici delta Bafilica Vaticana , e fi 
fà detta funzione all* .Aitar di San Mauri- 
zio Martire > che fu à i tempi di Muffimi a- 
no, e Diocleziano gloriojo Soldato , e fotto 
i mede fimi fopportò cofiantemente il Mat- 
tino, e viene net prefato luogo coronato; im- 
feroche all altare di S.Tietro non fi coro- 
na, ne confacrafi , ne vngefife non il S ommo 
• Tontefice : Eperla detta Corona à Oro vien 
dinotato; che fi come loro è il più eccellente 
di tutti i metalli, co fi l’Imperatore fuperar 
deve gli altri Trincipi in giuftìzjci 5 e 

gran- 
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grandezza * il che feruìrà al preferite per 
vna femplice cognizione delle tre Corone, 
che fi dice coronar fi l'imperatore , per ri- 
nouare fé f empier de gli antichi Romani , a i 
quali con detti tre metalli erano off erti. i 
tributi .. Ma qualunque fi fiat opinione del 
volgo, corife rmata dall' auttorità degli Scrit- 
tori , non è da appronarfì y e]fendo certijfimo, 
che [imperatore con vna fola Coronaycbeè 
doro viene dal Sommo Pontefice coronato 
in Roma in Imperatore Romano i 'Egli an- 
tichi Imperatori, che imperauano quafi tut- 
to il Mondo auanti Mureliano fai riferir di 
Eutropiofnon vfarono mai altra Coronale 
di Lauro , ò di qualche altro albero di felice 
augurio , ed il primo Imperatore , che vice- 
ueffe per mano del Sommo 'Pontefice in 
ma la Corona dell'Imperio fà Carlo Magno , 
mercè , che quella fola è la Corona , che all’- 
Imperatore fi dcue } e le al&e-xorone l hanno 
riceu uteper bauerhauuto [ottopodi al lor 
dominio piu J{egni ; imperoche Federigo 
Imperatore fu coronato con cinque' corone 
di oro . La prima riceuè in A.qui [grana , 
come Bf di Francia ; la feconda in T\atis • 
bona r come Uè di Germania ; la terga in 

E 4 Po- 
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' Tania come Rè de' Longobardi ; la quarta ; 

, in noma come Imperator Romàno da 
dr.iano Quarto Sommo Tontefice ; e la qutn - 
ta in Monza come Rè d' Italia, e Carlo 
Quinto Imperatore fu .coronato due volte 
in Germania , ed à Bologna /otto Clemen- 
te Settimo fanno i $ 3 o. riceuè la Corona , ( 
cioè quella , che era [olito riceuerfi in Ro- « 
ma; onde chiaramente fi deduce dal pre- 
narrato 3 che l l inflituzione delle predette 
tre Corone è deriuata, attefo il dominio , 
che hanno hauuto [opra quelli S tati , e, folo \ 
quella, che ricette in Roma e fi ere la Coro- 
na Imperiale > che lo conflituifce Impera- 
tore , & *Àugufio , e [e pò [uff e diuerfa- 
' mente , e che con dette due Corone fuffe 
coronato in Imperatore , non pare fuffe 
fuccefjìuamente neceffaria la coronatone 
da farfiinRoma per il Sommo Tontefice , 
mediante la quale acqui fi a f Eletto il nome 
di Imperatore > e ct*Augufio , fecondo la Co- | 
fiituzione dì Leone Terzone Gregorio Quin- 
to ; onde l'Imperio ( quando l'Eletto Re dei 
Romani , e futuro Imperatore viene a Ro- 
maperriceuere la Corona) li dà 20. mila 
fanti 9 e quattro mila catta Ili pagati per 

otto ^ 
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rU otto mefi continui i e qitefio fi chiama' 
l aiuto Vernano. 

» Seguiteremo a deferinere la cerimonia 
tk folita far fi nella coronatone del F{e de'~ 

tu Romani in lAquifgrana, già che la Bolla 
ir d‘ Oro di Savio Quarto fà menzione delle 
i , dueC OYone dì ^ iquifgrana , e di Milano da 

K portarfi alianti l'Imperatore dai Trincipi 
f inf eriori a tal effetto desinati + La corona- 
ti ( T^ioucin otqmfgrana era folita farfi fecondo 

i,j H parere $ alcuni nella forma feguente . . 
o Arrivato nella Città- veniva incontrato da 
gli Elettori » e condotto nella Bafilica 
• fatto firmo catione della Bentifjìma Vergi - 

ne a fare oratione * dove H giorno fuffequen* 
\ te ritornava., e profirato in terra fiotto vna 
; Corona di bronco dorato pendente in a? 

• ria , l'\Ar citte feoue di Colonia recitava 
' alcune orationi > e poi alzato in piedi 
accompagnato dagli *Arciutfcoui dì Ma- 
li gon^a y e di Treueri verfio trillar ernag- 
giore, iuifi proflraua di nuovo > e poco 
doppo era condotto alla Sedia Imperias- 
te , che è quella mede firma di Carlo Ma* 
gno ; allora forcine feouo di Cohrùcv co* 
mimando a dire la Meffia fi voltava a hrii 

E $ doma#- 
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domandandole fe voleua mantenere la Fede' 
Cattolica, preflare obbedienza al Sommo 
•Pontefice con altre cofe fimiti;' il che dal 
He eletto promeffo era condotto alì altare 
a preflare giuramento della promeffa, e ri- 
tornato a federe > poco apprejfo fatte altre 
cerimonie , Colonia gli vngeua il petto , il 
capOy le palme delle martire /otto le braccia 
convoglio facto . Era indi a poco condotto 
da Magonga, e T reueri in Sagre fila , e qui - 
uiprefiy e ‘Ptflitofi degli habìti da Diacono 
ritomaua al Seggio; ed allora Coloniali da * 
tia la Spada nuda in mano , raceommandan- 
dole la Repubblica Chrifliana , e poi ripofla 
nel fodero li poneua Vn\Aaello in dito, ed 
il Manto Imperiale addoffo ,, le porge ua 
lo Scettro re la Valla ; e nell' ifleffo tempo 
da tutti gli tre Ardue fiorigli erapofifa la 
corona in capo „ ed andato alt altare fi co- 
municava y giurando di far officio di buon 
Principe . Il che fatto ritomaua a fider in 
i?n Seggio eminente >e creaua alcuni Catta- 
beri • ‘Furono coronati in Aquifgrana lo- 
douko Quinto > Sigifmondo, Alberto Se- 
condo j Carlo Quinto > <& altri Imperatori, 
ma di prefente la coronazione fi vfa fare 
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mila, città medefima r doue fi è celebrata la: 
elezione > ferma conj'netudine introdotta r 
come Seguito è di Mattia -, Ferdinando Fe- 
condo x e Tertp Imperatori >■ nella formar 
che jegue > c feconda il preferito del Ton- 
ti ficaie Romano?, 

Si parte dal Tala^Tp l’ eletto Rè de 
Romani , accompagnata da Princìpi Elet* 
toriy molti Signori > e Titolati , con nu- 
mero grande di ‘Paggi Palafrenieri > ed 
alni verfo la Chiefia Cattedrale , doue 
incontrato dall' ^Arciuefcouo di Magon- 
7a r e dal Clero lo ricette , moflrandoal 
‘ Popolo lo eletto' Rg dei Romani dagli E~ 
kttori nel profilino p affato congrejfo . Di 
poi Sua EminenTa in {teme con il Rè fi porta 
all. Altare yfopr a del quale fonopofii gli Or- 
namenti , ed Inftgne Reali ; e fatte alcune 
cerimonie li porge la Spada corr la cinturar 
quale sfoderata alquanto ydinuouo la ripo- 
ni ne nel fodero ; dipoi li pone addoffo il Man - 

to y e lo Scettro in mano; e finalmente reci- 
tate alcune Orazioni Tvngecon loglio Sa* 
nOy e ponendole la cor ona in tefia lo confid- 
erà; Alche teminato lo conduce' al Trono 
t molto eminente , accio poffa e fiere da 

£ 6 tutti 
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tutti veduto , ed in tanto fi canta il T E 4 * 
DIVM y battendo t Eletto fatta prima a- 
uanti la coronazione in mano di Sue Emi- 
nenze la profèflìone di mantenere > e difende- 
re la Fede Cattolica y tenere la protesone 
dtVupillì, e delle V edotte > amminiflrare 
rettamente la C infilzi a , ed accrescere t'- 
imperio , e di preflare in ogni tempo 3 ed oc * 
cafone obbedienza al Sommo Tontcfiee 
Fumano „ T er minata la cerimonia fi p arto- 
no di ChieJ a con il mede fimo ordine ,con che j 
vennero , ma però a piedi . Ed arrìuati nel 
luogo determinato , e clone è preparato. Is 
cofe necejfarie per fare la Seguente furgone, 
fono dagli Elettori y ò loro Tlempotentia- 
rij fecondo il loro vfficio, efercitate le [olite 
, cirimonie , chi ujferifcealnuouo Re pane, 
ahi vino bianco y altri roffo y alcuni vna par- 
ticella di vn citello , ed altri finalmente of- 
ferirono in vn Bacile di argento al Calmila 
del mono Re biada fin augurio di copioja d 
abbondanza ; e da Sua Maefià gradite le 
fudette offerte, a ciafcuno fono refe , e nell 
ifteffo tempo fono buttate al popolo quanti- 
tà. di monete d’oro, e di argento con diuerfi 
impronti del num Fi de’ Romani, tarar 

Wir 
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minando poi gli Elettori cori C ordine fe- 
grtente . 

| 7ge* pubblici congreffi * Diete * ò Tre- 
ceffoni 3 doue afffta il I{è eletto * ò llmpe- 1 
ruttore dettano gli Elettori Ilare nel moda 
feguente , fecondo l’ordine delle preceden- 
te tra loro prejeritto dall imperiale Trag- 
hi, matica dà Carlo Quarto > però fi è fil- 
mato opportuno deferiuerne lordine, già 
che nella futura elettone offeruar fi (te- 
ne doppo fatto fatto della eledone , ed 
auanti , che fi faccia. Quando l' Impe- 
ratore flà nel Trono, t Eminentiffiryfó di 
T reiteri gli fiede incontro gli Eminenti ! - 
fimi di M agonia , e Colonia il primo a 
man delira* il feecmdo a mari fimfira, il 
Rf di Boemia alla deflra di Magonta ; il 
Conte T alatino del Reno accanto a lui : il 
Duca di S afonia alla fini firn di Colonia y ed 
alato a lui il Marchefc di Brandemburg* 

% ed ejfendoui preferite il Re de 7 Bimani ha fi 
fuo luogo appreffo TimperatOre^ma pià baf- 
fo. Ideile Troceffoni l^rciuefcouo di Tre* 
aeri ptecedù ìrmari^i all Imperatore *gli 
•Ardue {coni di Mag'onga , é Colonia it 
mettono iam’qr, il di Boemia gU v& 

* diz-* 
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dietro y e gli altri Elettori P nel modo come' 
/opra y le vanno apprejfio ; ed interuenen - 
doni il Rè de Romani cammina, a canto alt 
Imperatore , ma alquanto addietro ; e que- 
fia èia forma > che tener deuonQ nelle pre- 
cedenza gli Elettori y quali in ordine alla 
difpofitione della Bolla dQ.ro deuono negli 

ttì Jpettanti ali" Imperio precedere qual 
fi fia altro Vrmcipe y e' particolarmente- 
il Re di Boemia precede qualfiuoglia altro - 
J^v Donerebbero gli Elettori ciaftuno an- 
no paffate quattro fettimane dalgiorno della 
Rtfurrezion del Signore congregarfi in qual- 
che Citta fottopofla at Sacro Imperio, per 
trattare cofe frettanti al public o r e p rinato 
gouemo dell Imperio, ed a fine di mantenere’ 
la publìca, e commtme tranquillità ; il che 
feruirà per por termine alla Confli turione >e 
Bolla d^Oro di Carlo Quarto Imperatore del 
135 6. che di [pone intorno l’ elezione del 
nuono Re de’ Romani, pretermettendo al- 
cune particolarità non appartenenti' al no- 
firo pifeorfo . 

tire a l'etimologia del nome di Bolla di Oro 
è da notar fi, che 1 Imperatore ottanti la 
cQTonatione non fi [ente della Bolla d y Oro 
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nelle fue lettere patenti > ma foto deljuo 
grande, e R£gio Sigillo ; fi come il Pontefice 
ancora aitanti la Coronazione vfa me%Zji 
Bolla j diuerfificando da quella che vfa 
dopo che è coronato ; enelladatta in luogo 
di dire x Pontificatus, dice , Sufcepti 
iNobis Apoitolatus ottici j. Anno. 

V Imperatore poche volte ha vfato , ed vfa 
fpedire le lettere patenti con appendenti la 
Bolla à' Oro r cbe è fimile à quella Plutn- 
bea y che flà appefa alle Lettere ‘Pontifi- 
cie; poiché fi ajferifce da alcuni , ai quali 
facilmente poteua effer noto 9 non batter 
vi fio di dette Lettere fe non vna , ed è pro- 
babile , che fia quella fatta da Carlo Quar- 
to y e da noi poc franai riferita ; ed il pn det- 
to Imperatore piu di ogn altro vsò fpedire i 
Priuilegij con detta Bolla d 3 Oro , rapportati » 
do Bartolo hauer veduto in Perugia alcuni 
Priuilegij d quel Comune concejfidal mede- 
fimo Imperatore fiotto la Bolla .Aurea Im- 
periale ; e credo, che lacauja, da cui è deri- 
uato principalmente il non vfarla > non fia 
flato altro , che per is fuggi re il pericolo 
della perdita delle lettere patenti y quali 
facilmente poteuano effer tolte , attefa la 

pn- 
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preciofità del Metallo > ed in tal modo perder 
fuccefjìitamente i Triuikgì afamre di quat- 
te Citta dal Imperatore concejfi’, però vfano* 
nella /pedino ne delle lettere predette in luo- 
go della Bolla d oro figliatele col Regio im- 
periale Sigillo.,, quale nella forma > che qui 
appreffo si v filila ,, al rapportare di vno 
Scrittore *‘iqel intorno erari orbi colar men-. ^ 

te I colpite le infrajeritte lettere , cioè &. N- 
Romani Imperatori, & femper Au- 
guni,e nel circolo era imprefsa l'Immagine 
dell'imperatore fidente nel Saggio Impe- 
riale y coronate col Reale Diademato Coro- 
nateci in manofofìcneua dalUparte delirala 
$ céttro n e dallafinifira il Tomo d'oro roton - i 

do; qual forma di Sigillo non è Hata figuita- 
lajna fatta cbuerfamente 9 fecondo P arbitrio ' 

degli Imperata ifimperoche in alcuni pri- 
vilegi conceffi da Enrico Secondo , e Coma* 
do Secondo imperatori Panno 1015. e 
f 02 7, vi eraper Sigillo vn fegno a guifa di 
quellitch' ì>fano i J^otari apporre per auten- . 
ticar gl' lflrnmenti, con alcune lettere gran*, 
di in modo di cifra > che die citano Signum 
He tirici Imperatori, Sigmim Cotir 
ff&di Imperatori; ed erano le dette lette- 
re 

/— *< - 
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1 f ve dijpofie intorno avn H. maiufcok,e nell# 
f ottoferi Tjone dice a, ‘Sig n ijm D o ni . H e li- 
rici Romano rum Imperat. C^faris 
femper inui&i ; ed afomiglianza del detf 
to legno, ò Sigillo offeruail Sommo Tonté- 
felice fottoferiuer le Bolle della Creazione do 
gli Em'mentiffìmi Signori C ordinali ,òd altri 
\ Indulti ,fcriuendo di propria titano le lettere 

/opra vn certo circolo, come fi può vedere 
I appreffo il Bofio in vna Bolla ctlnnoccntio 
) Secondo. f 

xilemi altri Imperatori hanno vfato ap- 
! pender alle lettere patenti , e priuilegi vn 

figlilo di cerajn cui era imprejja yri^iquH 
, la con vna foltefta ; differente dall 3 àquila 

Imperiale di due tefie;, che denota lapotefià 
' ‘ dei due Confoli Bimani trasferita nell ’ Irn- 

I peratore , poiché ancora i medefmi Con/oli 
Romani vfauano per .Arme l* àquila 
, femplice ; e tal figlilo di cera, come /opra. 

vsò Enrico Se fio Imperatore Vanno 1 1 96» 

V nella fpediifion di vn Triui legio fatto afauor 

dei Signori di Montebello ; eàintornoalV 
* Aquila vi erano le Jeguenti parole , Fil i j 
hominum iuftèiudicate;*/ che farà àfuf 
ficiengp per la dichiara^on della Bolla d. l oro 
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e figlilo Imperiale quale oggi per lo più » fa- 
no imprimere y e non appendere apriuìlegij. 
l'Eletto y tome fopra in I{e de ’ Romani y e 
futuro Impe more fubito fatta l'eledone 
in peifona fua é folito mandar auuifo al 
Sommo Pontefice , 6 per fuoi deflinati 
bafciatori y o altri , e prefentarle il Decreto 
dell Elezione, efponendo ladiuoifione , e fi- 
liale reverenda verfo la Santa Sede *Apofto- 
Hca preflando per lui i predetti Mandatili 
Giuramento di feldeltà ; così fù offeruato 
da Enrico Vii. Imperatore sfotto Clemente 

' V’ da liberto fatto Bonifacio Vili, da Ro- 
dolfo fotto Gregorio XI. e daVincislao / otto 
Orbano Vi .. ppè telette può chiamar fi Im . 
peratore y &iXngufio fin che non ahhi riceuu- 
to perniano del Pontefice la Corona impe- 
riale, ma foto fi deue nominarle de’ Roma- 
m ancorché abbia la generai amminifìra - 
\ione, e fopp intendenza defi Imperio , qua- 
le confeguifee per t elegion concordemente 
fatta > e conferma^ion fucceffiua del Som- 
mo 'Pontefice y benché non fi a coronato in 
Imperatore ; onde Lodouico di Bauiera V . 
Imperatore di queflo nome , (a cui da Papa 
Gioì Z 2 * fu denegatola confermatone ,ed’ 

appro- 
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r 1 approntatone della perfona di lui in Re de, r 
Romani f e futuro imperatore) fece vna C9~ 

{ flì tuzione con il confenfo degli Fleti ori , che 

* perla fola elezione fatta da' medefimi con*- 

1 feguifca l'Eletto Ingenerai ammiri (Ir azione, 

' e pienezza di pottfià dell' Imperio , comefe 

6 fuffe vero , e coronato Imperatore , che per 
la coronazione non acquifli /’ Eletto maggior 
poteflà di quella abbi ottenuto per i ekziOr, 
ne % ,eche fi a fiata introdotta più per vnacerc f 
fa solennità , che per altro, come M affimi In- 
no nella dieta di Coflanza parlando a ‘Prin- 
cipi d' •Alemagna fi perfuafe ; mà U-T aurino 
I ferme , che Tapa Clemente V . tra le altre 
j fue Conflituzioni ordinò , che l Imperatore 
, eletto non abbia autorità d' amminifir ar l'- 
Imperio fin che dal Tontefice non fia co'rfer- y 


/ muto ; onde per queflo foglion gl’ Imperatori 
eletti venir a Roma a riceuer la Corona d'- 
oro, dopo la quale fono chiamati Imperato - 
v ri , & Augufli ; mà il Decreto del prefato 
Eodouico Bauaro fatto nella Dieta di Frane - 
r fon , come infoiente non molto dopo fu an - 
( tiquato . Circa i' autorità d ammiri (ir are , 
che abbiamo detto di fopra , douer dependere 
, (attefa la Coftituzione di Clemente V. ) dal - 


8 


u 


< 


u 6 Del Troj^o Vacante 

U confermatone , e Coronazione da farfi 
perii Sommo Tmefice % fu prouijìo y che 
non potendo riceuerla nel luogo debito , le 
frffe conferita dall' ^rciuefcouo di Colonia x 
a cui £ affetta far la funzione di dar all' Im- 
peratore laprima Corona ,• e credo, cbecià 
in oggi fia f affato in yfo , e che l'imperato- 1 
-fe eletto , e (fendo coronato dall' *Arciuejco~ ^ 
no di Magontina , ò Colonia , feconde il pre- j 

fcritto del T ontificale Ramano venga a rice- 
ver la /acuita libera Cammini flrar t Impe- 
rio ; è ben vero , che dalla Santa Sede Mpr- \ 
fiolica y e S ommo Tontefice non vitn chia- 
mato col tritolo cf Imperatore , ma con quel* 
lo di Fg de' Romani , e futuro Imperatore , \ 

fé effo Eletto non hauejfe però rieeuuto la 
Coronala Fonia, come fi può vedere dalla ri- 
fpofta fatta dalla Santità di J^oflro Signore \ 
Tapa Orbano Ottano alla-propofta del Trin*- 
€ipe d‘ Ecchemberg Mmba fiatare d l obbedì- ) 

en^a della Mae [là Cattolica di Ferdinando 
T er^o /fedito l'anno ì 63 ?• del tenore y chp ì 
fegue, *■ ■ f .. \ 

FERD1NANDVS ab Auftria Ra- 
ma nor uni Rex, & Jmperato.r ad ca 
- obe- 
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ì obedìentia?» & humilfratis obfequia 
i S-veflratmemifit praeftanda,qii» Pra- 
t deceflbrfs fui Sàditatis veftra? Prasde- 
ceflforibus prillare confueueriint - 
;£go igitur ante pedes Saudita tis ve- 
ti ftrae proftràtus illos humiliter deofeu- 

fando, Regem, Opes, delmperium 
• Inutàiflìmi Priricipis ttiei Sàn&itati 
veftr# , & S- Sedi Apoftolicx oft’ero, 
& dedico. 


/ rum, & futurus Imperator ad ea_> 

I obfequia Obedientix Nobis te mi- 
fìt praeftanda, quac PrsedecefTores fui 
Praedecefloribus noftris prxftàre fo- 
lent. Sed quia longo itinere te der 
feffum videmus quieti' fmlttlgendum 
f etti. Negotia opportuno tempore 
tradabimusi Interim vale, &c. 
i Onde fi deduce, che l’imperatore eletto 

non ottiene dalia Sede Jipofiolica ii titolo 
& Imperatore fino non fi a venuto per le (lt[~ 
fo adorna per ejfer coronato dttfàPapa . 


y * 



f 


Si 


DsL.TftoNoi V acante 

- ,$ cofiuma adunque, in Roma dal Sommo 
pontefice doppo hauuto l'auuifo dell 3 elenio- 
w fatta del numide de^mani y e futi *- 
ro Imperatore , publicarianet ‘publìco Con - 
con far lode della per fona eletta , 
mentre in efja concorrilo le qualità necef- 
farle in vn Trine ipe fouramo, da cui % 
potenze di tuttifi Regi-, come rufcelli da 
> vn fiume deriua.no ; e nel giorno feguentp 
tien Cappella Tapaìe , doue è fo[ita yintarr 
fila Mtffa in gr aliar um aftionem* dall*- 
Emìnentiffimo. Signor Cardinal Trottetore 
della Germanici , e din fua affienila da qual - 
<Mtw£minenfi$fM i9 e dopo la tyeffa è 
cantato in. Mu fica folennemente il TE 
D E V M 5. e fi contìnua in Roma per tre 
giorni fuc c effluirà fare ogni fera luminari , 
e f uochi y con lo fparà di Cafiello per ap~ 
plaudere afnuouoRè dei Bimani ; appro- 
vando in t almo do il S ommo 'pontefice te- 
lefono deJf eletto Imperatore $ con che per 
non eflender più in lungo il Difcprfp darò fi- 
tie'igid che forfè’ troppo proli ffamtnte della 
elezione del Ré de* Romani ,ed oltre Pinfiituto 
hauerò trattato d l alcune altre cofe , quali j> 
come concomitanti , feriranno al lettore 
' per 


Del V Imp rio. 
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pcrhauervna certa cogitinone della Ger- 
mania y Stato dei "Principi Elettori > e di 
.quel più che dalla lettura del Drfcorfo rac- 
coglie fi > che nonm'hàpermeffo di cffier da 
vantaggio laconico .. compiaccia Sua 
Dinina Maefià promouer ad effetto felice 
fiotto i fuo^A ugnili lAufpitij lacaufa del- 
la KeligiW CamHcanella proffim futura 
eledone dei Immani > e futuY9 

Imperatore . 
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lui io Cefare>dejquale 
prefero Ti nfeg ne , cil 
nome tutti gl^al tri Im- 
peratori* morì vccifo 
dai congiurati* d’etd 
d’anni $6 t 

a OttauianoAuguflo, moriranno- 
del Signore 16 

3 Claudio Tiberio Nerone,.mori 
fan no 39. d’età di an ni . 78 

4 Caio Caligola vccifo con trenta 
ferite Tanno 4 j.d’età d’anni 29. t 

5 Tiberio Claudio>mori coi vele- 



F z no 


'1 

; k 
■ 


\ 


1 



6 Domicio Nerone ammazzò f è 


fìeffo Tanno 70. d’età di anni 3 2 
7 Seruio SuJpitio Galba fu vccifo 
l’anno 71. d’età d’anni 73 ~ 

S Marco Siluio Ottone, vccife le j 
fteifo il niedefimo anno d 3 età d- ^ 
\ anni 38 # j 

9 AuloYittelio venne vccifol anno ' 
fopradetto>d’eti d’anni 5 7 

10 Piamo V-fpefiano,mori Tanno 
81 d età di anni 69 » 

1 1 Tito Vefpafiano mondi Veleno 
Tanno 83.d’età 41. 

12 FJanio Domiciano fù vccifo del 
98 d’età 45 

13 Nenia Cucelio mori del 100. 

d’età 66 j 

14 Vlpio Traiano mori del 1x5. di 

età 61 ^ ** 

15 Publio Elio Adriano mori del 
i4o. d’età 63 

2 6 Antonio Pio mori l’anno 162 di 
. ì » 

<**75 # j 

17 Marco Aurelio Antonino coiu» 

Lucio ElioVero, che cade inbre- 

•o;ì ^ uc A 


12 $ 

nemori Tanno r8z. d’eta 59^ 

*8 Comodo fìi vccifo 1 anno 194. di 

etìM i 

. jp Tubilo Elio Pertinace iù yccifo 
dopo j.mefi ) ] , an.noi95» d'età 67 
20 Didio Giuliano > vccifo doppo 
66. giorni d’imperio» d età $6 
z 1 Settimio Seuero mori del 203. di 
età 6$ 

,%z Antonino Caracala*vceifof alt-- 

no 219. d età 29 : « . 

.23. Gpilio Macrino fù vccjTodaS^F 
dati Tanno 220. d’eta 54* 

24 Marc’ Aurelio Antonino Hel io- 
gabaio fu vccifo del 224- d’etdd’-' 

t anni 1$ 

25 Aleflfandro Seuero d’eta di 29* 
anni fù vccifo Tanno 2J7 

26 Giulio Maliim i no fu vccifo dai 

. . ; Soldati! anno 240 8^ 

27 Gordiano fu vccifo d’anni 221 l’- 
anno 246 •' - C 

28 .Marco Giulio Filippo fu vccifo 
co’l figliuolo l’anno 253 

29 Decio Traiano mori nella guei^ 
ra Gotica Tanno 2 5 ^.d’etd 5 0 

u j t s 30 Caio 


12 6 

30 Caio Vibro Treboniano Gallo 
fu vccifo coi figliuolo Tanno 254. 

31 Aurelio Licinio Valeriano coiv-é 

d Gallieno Tuo figliuolo ferui difca- 
bello d Sapore Rè di Perfia Tanno 
262. e Gallieno fù vccifo d’ età di 
5o.annidel 2 69 

32 Flauio Claudio mori di pelle l’- 
anno 271 

33 Aurelio Quintilio fù vccifo dai 
faldati Tanno 271 

34 Lucio Domino Aureliano fi 
vccifo Tanno 278 

35 Marco Claudio Tacito mori l'- 
anno 2J9 

3 6 Marco Anio Floriano, regnò duo 
mefi è fu vccifo Tanno fudetto , 

37 Marc’Aurelio Valerio Probo, fu 

vccifo Tanno 283 

38 Marc Aurelio Caro fu vccifo dal 
fulmine Tanno 284 

39 Carino, e Numeriano; quefto 
pocodoppofu yccifo , e quello 
mori in guerra Tanno 284 

40 Aulo Valerio Diocletiano mori 

d r ctd7«tTtóno304 t 

Co»- 

W . 00 


1 * * 

117 

| 41 Conftantio , e Maffìmiano l 

quello mori del 305. equefto del 

I 309 ■ 

42 Conftantino Magno primo Im- 
perate* Chriftiano > propagatore 
deirimperio Orientale > autore 
deH'Aqufla con due tette mori l'- 
anno 337- d’età 65 

43 Cònftantino ilgiouine , Con- 
fante, e Conftantio;morti quelli, 
quello folo regnò, e mori Vanno 
361 

44 Giuliano Apoftata mori d’età 
danni 31. del 363 

45 Iouiano d’ età di 33* anni mori 
del 3^4 

4 6 Valentiano primo? mori d’anni 
5 5. dei 375 

47 Gratiano, fu vccifode^Sj.d*, 
età d'anni a8 

48 Valentiano fecondo? fu vccifod’ 

i anni 27. Tanno 392 

49 Teodo/ioMagnomori danni 50» 

Tanno 395 

jo Arcadio, & Honorio,quello mo^ 
fi del 408, equefto del 423 

jiTeo; 

4 : - - 


k- ù 


v 1 2 8 ’ r • ; 

$i Teodofio Secondò mori nella»» 
Caccia d’età d’anni 49. nel 450 k 
5 2 Valentiano terzo fu vccifo l’an- 



* niPOt '>■> z?4M -irrv tmxè'.T é ? 

$3 Marcianomorjlanno457 . 

54 Leone magno mori l’anno 474. 
45; &eno "* 'W" S S| 

47 * 1 

56 Basìlico vinto mori di famedi ant- 

*tHfM>477 

1 anno 491 

.58 4 natta fio perì di fulmine lani- 
no 5 18 ! 

59 Giu ftinoAnìflìomoril anno 527 

60 Giuftiniano primo Legislatore-»- 

. niori l’anno 5 65 * 

61 Gi udino fecondo > mori lan- 

■ n © 579 ’ ..‘P, : . .& > 

62 Tiberio Con danti no- fecondo 



> Mi 


I • 


*s 


y> 

wV 


^3 Maimtio Tiberio con i figliuoli 
4? i u veci fo da. Foca nel 6 0 2 wjm 

é 4 Foca fu vccifo lan no dio 

éte }:4 leraclio mori nel 64 l , ^ ^ 
66 Heraclio il giouiae regnò quat- 

X f> . tro 


il». 
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Tip 

tromefi, e mori fifteffo anno di 
veleno . Sotto di quefto prin- 
cipiò la fetta Mau me tana. 

6y Heracleone fu depofto del 642 

68 Confante fecondo, o vero Con-* 
flautino terzo fu vccifo nel ba~ v 
gno nel 668 

69 Conftantino quarto mori nel 
f 085 

70 Giuftiniano fecondo , fu tac- 
ciato del 694 ; 

71 Leontio fu vccifo del 705 

73 Tiberio Terzo fu vccifo l’anno 
ifteflo . ~i — s- — ^ 

73 Filippico Bardane fu fcacciato 
nel 713 

74 Artemio, o vero Anaftafio fe- 
condo , fu racchiufo in vn Mo- 
nafterio nel7i5 

75 Teodofìo Terzo rinonciò finte 
perio , e fi fece Monaco nel 7 1 7 

7 6 Leone Terzo , detto Ifaurico 
mori 74 1 

77 Conftantino Quinto, mori 775 

78 Leone Quarto mori nel 780 

79 Conftantino con la tyladre Ire* 

ne 

/ • 


y ne , morìtìelSoa 
.80 Carlo Magno Imperatore Ro^ 
mapo mori oei8i4. d’età di 7^ 

|i Ludouico Pio mori nel 840. di 
.. età 67 ^ 

82 Ottauio Primo fi fece Monaca 

nel 855 ' • . 

83 Ludovico Secondamori nel 875; 

84 Carlo Caluo mori nel 875 

8$ .Ludouico Terzo cognominata 
Balbo mori nel 879 
86 Carlo Terzo cognominato Craf 
<•. fo mori in eflilio nel 887 
*7 Arnolfo figliuolo di Carlo Ma- 
gno mori nel 899 

88 Ludouico Quarto mori ne! 9 la 

89 Corrado Primo > ( mori nel 919 
?q Henrico Primo diSaifonia morì 

nelp^ó 

91 Ottone Secondo cpgno'minata, 
Magno x morinel973 
Ottone Tei^o, mori nel 984 , , 
93 Ottone Quarto cognominato 
marauigliadei mondo, .mori nel. 
1002 

94. Henrico Secondo Santo, detta 

il 


n* 


;X JI Zoppo, morrnePrOif ; ' irl 
Corradò3eeondo Lhica dì Fran- 
conìa, mori nel 1039 
y 6 Heririto^Te^oV mori nel 105 £ x 
67- Henrieo Q^àttOimori fcomuttìi# 
cato del 1 10&» 1 M fi: 


98 HenricoQuinto,moriir2? 

99 Lottano Secondo Duca di Safr 
fonia» mori nel 1 138 

loè Corrado Terso * mori ne! 1 t * i 
io 1 Federico Barbarofla, perilVv* 
no 1190 

lói HenricoSeftOjtnorinel 1 V97 1 
103 Filippo figliuolo di Barbarofla* 
fùvccifo nel 1208 


104 Ottone V.mori nel iati 

105 FcdericoII.fnori nel 1250 : r i 

Interregno xAnni 60. V L - ~ 
iotf Henrico VII. mori nel ijfij. 
auùelenato nel communicarfi . 

107 LudouicQ Quarto Duca di Ba- 
uiera, mòri neTi^l l 

108 Carlo Quarto, mori nel 1387 

109 Vincislao , fu depofto nel 1400 

1 1 o Ruberto Elettor Palatino mo- 
ri nel i4io ^ „ 

Sigif- 



O ngaria,mori di età di anni 7 t f 
nel i4$7* t I 

C *12 Alberto II. mori 1419 

iij Federico Terzo, mori del 149S % 

’ 114 Maflimiliano Primo Auftriaco j 

• morineiifip j 

1x5 Carlo Quinto Rè di Spagna » ri- v 
nunciò l’ Imperio del 1 % $6 

11 6 Ferdinando I. mori nel t ffy 

1 17 Maflimiliano IL mori nel 1 576 
tx8 Rodolfo II. mori nel idi 2 

119 Mattias Rè d’Vngaria* mori • 
nel 16*9 

i 20 Ferdinando Secondo 9 mori 
nel 16J7 

fzi Ferdinando Terzo» mori nel 











. DldfU^ed by Googte v 

>- y- r* -c -, : ., >- y-* r-< . '.A 






